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af Novembre 1920. 
Aa { F 

pile: (Friuli » del 3 corr., fra le no- 

rile * liportate in breve, si legge: «Sei 
3seo Tha Ottì uccisi ell otto feriti.tra le 

a i pe inglesi. Vengo LC segnalati vitti- 

n00Î9 Un recente conilitto a Dublino ». 

La DPR, del 6 Che il bolleltimo quotidiano del 

8 "li da 0 Britannico »ulla guerra civile € 

1 e Nella nosira Italia ogni pen- 
© assorbito "ni: vaesti giorni dalla 

Da per le elezi ui amministrative 

ì È _torme di incoscienti rossi, di    

   
   

     

    

   

   

  

    

    

   

    

     

   
   

  

     

dai violenti inni dei capi bol- Li Usai 

Vor fin hi Nostrani, tentano spadroneg- 
glia. “g P pelle piazze e relle strade delle 

o UWoluz; <odei paesi gridando evviva alia 

rito i one socialista, alla misera Rus- 
Da lanno Leniù, pochi pensano 

Ù nobile popolo oppresso dall’ar- 
Teazionario lotta disperatamente 
ga per la propria li- 

(0° Der la pro pria coscienza cato: 

U tina irlaz dui ‘non inneggiano 
Mente i comunisti d’Italia. Affo- 

Reel Materialismo i socialisti uffi 

ani non possono sapere che co- 
a coscienza, benchè essi si di- 

«evoluti e eoscienti ». 
Ù dono della violenz . @ ‘dell’assassi- 

e&giano a I Lenin, il didattore 

Pu cila ‘e scanna loro compagni 
fio ari «di Russia, irnorando che un 

;? Per evitare gli orrori della ri- 
e e raggiunzere pacificamente 

È &spira, è cosrretto ad una san- 
Osa lotta” di difssa da duecento 

La ttetizion russa, basata sul prin- 
eÎle conquiste materiali e delle 

opo tre anni si avvia al tra- 
ì Maledetta anche da quelli che 

> ‘Narono e la videro degenerare. 
agitazione irlandese, animata dal 

Quan della libertà religiosa, svi- 

“ih 
UR 

a al trionfo, 

x dk de 
€ principali cause che hanuò 

leso dell’Irlanda un paese ribel- 
Ominio inglese vanno ricercate 

da pucetione della libertà religiosa, 
OSpirata autonomia èé nella que- 

i agraria, 

anda è uit cattolica, 
è tale venne sempre perseguitata 

& Tughilferra protestante. Solamen-. 
Nrò ; 

tie; 
; LA sn 
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I, Proposto da Roberto Peel e. 

di “Nte combattuto dai vecchi angli- 

NO È Tre Regni d'Inghilterra, Sco- 

“landa. Fino a quell’epoca i cat- 
Moggetti alla Corona Britannica 

Stati eselusi dal Parlamento. ® 

ni Impiego governativo, privati € 
Îtto elettorale e d’ istituire seuo” 
oliche. 

te questo periodo di oppress'0 
ltlandesi, che comprendevano la 

Rio ° parte dal eattolici inglesi, a- 

A Cominciato a gettare le basi del © 

‘ [My SSiato ordinamento indipendente ® 

1 lbblicano della loro Isola, orga- 

th Ta per iniziativa di Daniele 

"ell di Kerry uomo dall’ingegno 
De formidabile, poscia eletto d.- 

èlla Camera dei Comuui e. de- 
ato il «grande legislatore ». 

Ne Seensione pacifica degli irlande- 

LI n Stava però uguagliare i dirit- 

. ppt ti ed O” Connell tanto lavorò 

AQ ‘lamento inglese da giungere, a 

| I ° perfino la separazione legi- 

on Cell'Irlanda dall'Inghilterra. IL 
ma britannico, dapprima avverso 
rif 

   
    

  

m Rella libera e pacifica agita- 

Te 00 Tetta da 0° Confiell cominciò a 

de 

  

      zioni che venivano compiute 

‘ dei cattolici senza lo spargi- 
luna goccia di Sangue. Disgra- 

Londra n'on' pensò sempre 
«A ta °bbe il timore di venire sop- 

AU lesi ‘a dall’ audacia. dell’ingegno ir- 

i h n "ito | Questa sventura si 'aggiun- 
Li otte di O” Connell che, . eletto 

aàco di Dublino, morì per e- 
(Nato nel 1847 <a soli 62 anni, in 

Ve sperava ricuperare quella 
è che Per la santa causa della sua 

) ca Va perduta. «. 
3 do ito ad un tentativo di spedi» 
Meg otro 0 l'Inghilterra, ideato in A- 

Ù van) UN irlandese, certo 0” Maho- 
ìa STO richiamate. in vigore, asi 

it governo inglese, alcune leg- 
1 landa. 

el 1877 Carlo. Rini Parnell 
rr VInghilterra che 

     

      

    
    
   

“IRLANDA BIANCA 

SÌ e maturatasi in due secoli, è 

9 il Parlamento britannico ap 
Progetto di emancipazione dei 

osi nella « Associazione Catto-. 

al ‘ge Peel del 1829 apriva la stra-. 

'eSti ultimi a quelli del cittadini. 

Orma a beneficio dei non pro 

on simpatia certi risvegli e cer 

  

  

  

20n vi era nulla a temere da quella di- 

aglata Isola, mnecessitando invece 
radicali riforme in suo favore. 

Eletto deputato alla Camera dei Co- 
monoi divenne celebre per il progetto di 
Legge Agraria ch ‘egli presentò per la 
Irlanda. Per questa sua cara isola egli 

ebbe poi a soffrire persecuzioni e con- 
danne. Con Gladstone reclamò per essa 
l'autonomia (Home rule); ma in segui- 

to a poca correttezza nella vita priva- 
ta egli.3 perdette la simpatia dei. suoi 
stessi amici. L'Irlanda però gli ha sem- 

pre conservato una riconoscenza illi- 
mitata per il sollievo ch’egli seppe.da-. « 
re alle sue miseré ‘condizioni, e conti- 

con la tenacia dei fighi, nei + rta hey Fanta a 
nuo, Lenta 

tivi-.di strapp are alla ici inglese. 
le concessioni che spettano di diritto 

a un popolo civile e forte. 

Sua 

Non passa giorno che ora non i 

«ga sui quotidiani qualcosa che tratti de 

« Fenanismo ». La breve notizia ri- 

portata in testa a queste FEDE ne i, 

ra. appunto un'impresa. . Essendo 1! 

« fenianismo » intimamente collegato 

al movimento irlandese, sarà bene ri- 

ceréarne anche le origini. 

     

Riportandoci indietro fino al 1821, e. si 
cioè prima dell’ emancipazione cattolica 

progettata da Peel, durante il periodo 
più doloroso della -s chiavitù irlandese, 

venne proposto alla Camera dei Lordì 

d’Inghilterra un provvedimento in fa- 

vore dei cattolici. Esso fu respinto dai 
protestanti e per rappresaglia si co- 
stituì in Irlanda un’associazione che, 
divenuta poi terroristica, fu chiamata 
dei « giovani bianchi» (White Boys). 
Essa agiva colla complicità dell’intera 
popolazione cattolica irlandese, esaspe 
rata per l’inumano trattamento ingle- 
se, in seguito alle posteriori riforme im 
favore dell'Irlanda tale 
scomparve. 

Ma.dopo-la morte gi 0” Connell, qual 
Johoh 0’ Mahoney (che ideò nel 1863 
la spedizione anti- -inglese dopo la pr.- 
clamazione, avvenuta in Chicago, della 

Repubblica Irlandese) fu il vero f onde 

tore dello setta dei « Sinn Feiners 

nome venne tolto, sembra, da un ‘anti- 

ca milizia celtica, e si organizzò, così 
| in seguilo un vero esercito di cattolici 

volontari nazionalisti. Lo scopo di ta- 

le organizzazioni era anche eulturale 

ed economico. Ma le violenze commes- 

se dal governo britannico esigevano u- 

na risposta irlandese pure violenta. 

Necessitava istituire un corpo a ga- 

ranzia della libertà agognata e perciò 

gli estremisti, aceordatisi con elemen- 

ti decisi a tutto, iniziarono una eonti- 

nua guerriglia per far cedere il gover- 

no di Londra mettendo fine al martirio 

dell’Isola nobile e generosa. 

I giornali inglesi, fedeli al Gover-. 

no, accusano i « feniani » di mostruo- 

sì ‘delitti e pereiò, nell’ottobre storso, 

‘pubblicarono un bollettino nl quale si. 

neo che dal gennaio 1919 furono ucci- 

0107 poliziotti, 15 soldati e 26 bor- 

ghesi; distrutti 63 edifici giudiziari e 

20 caserme della. polizia; compiuti as- 
salti 513 alla posta e 38 alle stazioni di 

‘guardia costiere ed ai fari, Ciò per 0- 
pera dei « feniani ». Riferirono ehe. 
néllo scorso ottobre venne conquistata 
da 120 volontari irlandesi la Caserma di 
EEE nella contea. di Cork, nella 
quale gli aggressori s’impadronirone 
delle mitragliatrici, dei 

munizioni, ritirandosi col giungere di 
rinforzi al presidio inglese prigioniero. 

Vennero pubblicate fotografie di 
scontri fra cattolici e protestanti a Bel- 
fast, cercando di accusare di ibrigan- 

taggio i primi per sereditarli all’opi- 

nione pubblica degli altri paesi. 

E invece il «Piecolo della Sera» di 

Trieste, foglio massonico che non nu- 

‘tre molta simpatia per la causa: irlan- 

dese; ini un numero dell’ottobre u. a. ri 

porta che proprio a Belfast si persegui- 

tano gli operai romano-cattolici espel- 

lendoli dalle industrie. I disgraziati so- 

no costretti a trovar lavoro nella Ma- 

rina. Lo stesso foglio continua renden- 

do noto che novanta città irlandesi fu- 

fono. devastate per rappreseglia dalla 

polizia inglese, e riporta un appello che 

il:deputato irlandese T. P.. O’ Connor 

lancia all opiniome pubblica francese: 

per mezzo del. « Matin ». In esso si 

menzionano tutte le violazioni di Lloyd 

George alle promesse fatte alla sven- 

turata isola, dando miodo ai rivoluzio- 

nari di rmare che l'Irlanda nulla 

può sperare , dall’Inghilterra. Si cita 

la ferocia spiegata della polizia bri- 

tannica nella reazione :« Esempio tipi- 

co, i fatti di Balbriggan, piceola città 

nella quale non pure le grandi offic' e, 
ma le casette dei poveri furono incen- 

associazione . 

SN 

Bate Battisti, 

fucili e delle” 

ste e gli uomini, addossati ai muri 
fucilati sommariamente ». 

Perfino un giornals inglese commen- 
‘ta: « É:ciò mon. è avvenuto in Belgio 
sotto il regime tedesco, ma in Irlanda, 
sotto un governo dell’Inghilterra ». 

IR 
Recenti.sono le persecuzioni britan- 

uieche all’Arcivescovo irlandese Max- 
Recente. è l’annuncio del decesto 

AIR 
FISAL 

avvenuto in prigione, di Terenzio Max 
Swiney,,.sindaco di Cork, che Lloyd 
George. preferì veder: morire dopo .i! 
lungo digiuno; saltzichè ritornatto “alia 
libertà sia pur provvisoria, L’Inghi!té» 
ra. iufficiale voleva ora processare quel 
sindaco accusandolo «di suicidio ; ma fin 
dalle prime:sedute si comprese che que - 
sto non sussisteva, «bensì era ‘eliato 
Li da.parte del.governo inv è - 
se. Poco più che, quarantenne ‘1 Lotd 
Mayor. di Cork, alle 5,30 del mattitio 
del 25 ottobre u. s. metteva fine, con ia 
morte per. esaurimento, al digiuno ini- 
ziato il 10 agosto. w s..in causa del suo 

resto per. reato politico. 
Che dicono.di ciò i nostri liberi boi- 

scevichi ? 
iceltati.dai demagoghi ‘alle aggres- 

sioni teppistiche, i socialisti nostrani 
non. hanno che grida d’ambore per la 
R ussia rossa, e-di pietà per l'Ungheria 
non più comunista. T'acendo per il resto, 

i alleano ai reazionari inglesi che nel- 
Cerura fanno correre il sangue del 
proletariato. cristiano. Max Swihey gi 
era arruolato nei) « Sinn feiners» do- 
po la rivolta della Pasqua 1916 soffo- 
cata dai britannici, Nel 1918 veniva e- 
letto deputato alla Camera dei Comu- 
ne, alla quale il governo inglese gli 
proibiva (come a tutti i «feniani») di 
entrare. Nel 1919 risultava sindaco di 
Cork. 

I periodici illustrati 

a c 
43 
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Lu 

it ali ani pub- 

blicarono ultimamente una - fotografia ‘ 
di bimbi raceolti davanti la Chiesa di 
Inchicore a Dublino mentre pregato 
perla sorte del Lord May or di Cork dx 

rante il digiuno. 

licia. 

guatidiano dei popolari friulani 
ii tinniciienitivirei ici 

SER IR I RIA 

Se l’irlandese Sir Roger Casement, 

‘ impiccato dagli inglesi durante la guer 
ra, fu potuto accusare di tradimento, il 

martirio di Terenzio Max Swiney ri- 

splende nella più pura luce. Era egli 

Terziario di S. Francesco, La sua morte 

ha dato nuova fede.e nuova forza alla 

causa dell’Irlanda bianca. 

ua 

Si legge nei giornali di questi gior- 
ni che, dopo la morte del Sindaeo di 
Cork, gli attentati e le rappresaglie 

contro gli ingiesî hanno ripreso con 
maggior frequenza in Irlanda. 

Il governo britannico reprime .eru- 

. delmente. Il 2 corr. un vecchio di 60 

anni, padre di sei figli. 

poliziotti con una, ficilata alla. ‘testo. 

Nei pressi della sua casa anche una 
donna veniva ammazzata dalla poli- 

zia inglese e cadeva esanime ai piedi 
dei suoi due figlioletti atterriti. La rap 

presaglia governativa era stata annun* 

ziata nell? ‘albo municipale! Si giunse 

ad. arrestre il Rettore dell’Università: 

Nazionale di Dublino perchè fra quegli 
studenti vi sono deì «Sinn feiners». 

Il diciottenne Kelvin Barry, studen- 

te universitario, come colpevole della 
morte di un ufficiale di polizia venne 

condannato a morte ed impiccato il Lo 

corr. in Dublino, 

Calmo fino all’ultimo istante i gio- 
vane si dichiarò fiero di morire per la 
Irlanda. Egli si avviò con passo fer- 
mo al patibolo, sorretto dalla Fede N 
cappellano cattolico del carcere pian- 
geva deserivendo Da quell’eroico mar- 
tirio. 

Durante l’esecuzione, fuori delle ear 
eeri, per le vie di Dublino, un’enorme 
folla recitava il Rosario. 

Nell’Irlanda Cattolica, che si dibatte 
disperatamente fra gli aguzzi artigli 
della reazione britannica, così si muore 
per la libertà. 

NINO MANTOVANI 
  vue 

® 
i A s0 cune cerimonia > 

e) rr re ei ne e 

14) 

    

dina: azi all’ altare della Patria 

il discorso del 
ROMA, 4. — Il corteo delle bandiere 

e rappresentanze dell’Esercito e della 
Armata, preceduto dal generale Diaz e 
dall'ammiraglio Thaon de Revel, al es- 
Mando .del generale Ravazza coman- 
dante-del Corpo d’Armata di Roma, col 
suo stato maggiore, partito dal Quiri- 
nale alle ore 9.30 si è svolto in mezzo è 
due fitte ali di popolo plaudente per via 
24 Maggio, Via 3 Novembre, Via Ce- 

Piazza Venezia, mentre 
dal Giaichio. e dal Pincio il cannone e- 
seguiva salve ad intervalli di-un mi- 
nuto. 

Giunto il eorteo a Piacra, Venezia tuî 
ti i vessilli dei reggimenti salgono al- 
l’altare della Pairia ove il Re aveva 
già preso posto, eire,ndato dalla Fa- 
miglia-Reale, dal corpo diplomatico, «da 
una rappresentanza di ufficiali gene- 
rali, «dai decorati di. medaglia d‘ oro, 
da una rappresentanza delle Madri ‘dei 
caduti, dai. «collari e dalle  collaresse 
‘dell’Annuneiata, dai Ministri e Sot- 
tosegretari di Stato, dal Sindaco della, 
città di Roma, dal Prefetto e dalle al- 
tre alte cariche dello Stato e della eittà. 

Alle ore 10 uno squillo di tromba dà 
il segnale degli attenti. Il eomandante 
del Corpo d’Armata ordina il Paro r* 
tarmi. Le bandiere rivolte verso il Re 
si abbassano in segno di saluto. La m1- 
sica intuona la marcia reale; il Re a i 
Prineipi in posizioni d’ attenti saluta- 
no militarmente le bandiere; le. Re- 
gine e le Principesse si ‘mehinano, 

Dalla folla enorme esplode una as- 
clamazione altissima; l’entusiasmo per 
dura lung: ‘amente. Guinli il corteo della 
bandiere sale la scalinata seguito ca 
continue acclamazioni, Il Re muove n 
contro a Diaz e a Thavn de Revel strin be 
gendo loro calorosanente la mano; lè 
bandiere si dispongono a semicerc* id 

e si inchinano nuovamente al Sovrano. 
La folla che gremisce il monumento ri 
pete grida: « Viva 1 Italia, Viva il Re 
e l'Esercito e la Marina! », 

Quindi il Ministro della Guerra ‘ on. 
Bonomi pronuncia un applauditissirre 
discorso. Dopo il discorso del Ministro 
della Guerra si inizia la distribuzione. 
delle riempense al valore, si. procede 
‘allo scoprimento della corona bronzea 
situata sull’Altare della Patria ed offer 
ta dalle Madri dei militari caduti in 

‘iguerTa, 

Dapprima il Ministro delta Guerra 
on Bonomi pronuncia queste. parole; 

Ministro della Guerra 
« Le. Madri, le Sorelle, le Spose dei 

‘caduti hanno volitò che qui sull’Aì- 
tare della Patria, otto il simulacro di 

a, nostra Madre immortale, l’amo- 

rosa pietà loro e la commossa ricono- 
scenza di tutti gli Italiani, avessero nel 
bronzo ‘durevole un segno imperiture. 
Dinanzi alle bandiere a cui si’ volsero 
gli ultimi sguardi di coloro’ che 0a1- 
dero. per la Patria, evhsentite, o Mae- 
stà, che si compia qsto’ rito di gra- 
titudine e di amore ed ora con. reli- 

pIONÉ, scopriamo . 
° Quindi il presidente delle Associa- 
zioni delle Madri dei Caduti e Vedove 
sa guerra, scopre la corona che S. M.. 
la Regina adorna di fiori. 
Ultimata tale cerimonia, -il eorteo del 

le ‘bandiere e-delle rappresentanze. fra 
le acclamazioni entusiastiche della folla 
fa ritorno al’ Quirinale seguendo l’i- 
tinerario giù percorso. 

PARLA L’ ON. BONOMI 0 
Eeco il discorso del Ministro de ella 

Guerra. on. Bonomi: 
« la fede dei padri eresse nel nome 

del vostro Avo, questa mole per signifi- 

care ehe l’Italia con ì suoi apostoli, eon 
i suoi cospiratori, con ì suoi martiri, con 
1 suoi soldati tanto lottò, soffrì e per- 
severò; che Ella fu sul Campidoglio 
«delta Patria unificata. Quì dunque è 
giusto che conveniamo a celebrare la 
ultima più grande vittoria, qui dove le 
gesta di oggi si riallacciano alla storia 
di ieri. Per lungo corso di secoli gli i- 
taliani combatterono divisi, sotto i ves- 
silli di stati.e di città che non erano an 
eora l’Italia. ; i te 

« L’unità della Patria fu la sin 
miracolosa dell’eroismo e idel'sacrificio 

«sui. particolarismi e sulle dissenzioni. 
Solo .nel quadriennio eruento e gloria- 
so«della nostra, Grande: Guerra, tutti 
gli italiani. hanno combattuto ir asieme, 
tutti dall’Alpe all’ estrema Sicilia, da: 
Veneto indomito sotto la violenza ns- 
mica, all’eroica Sardegna, tutti pe rino 
cslanto che lo straniéro teneva in schia- 
vità dura e che accorsero sotto le ban- 
diere d’Italia sfidando. il doppio ri» 
schio del piombo è del capestro, L’uniî- 
tà Italiana si è cementata nell’ul'ima 
guerra nazionale, Il sangue delle regio 
ni italiche e mescolatosi sulle ‘petraie 
del Carso, sulle Alpi contese, doi ui 
della Patria, costituisce il nuo 
gello d’una unità che è or 
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Maestà, qui innanzi sono le Sei 
re, tutte le-bandiere che videro gli ::0î 
smi fulgidi e gli eroismi ignoti, le pro- 

dezze sul mare e l> prodezze nell’aria, 
che accompagnarono la cruenta avan- 
vata sul Cars0.che fermarono l’irruzio- 
ne nemica sugli altipiani, che furono 
serbate gelosamente per la riscossa nei 
giorni della trepicazione, che rimasero 
sul Piave e sul Grappa, che inseguire- 
no Ji nemico fuggente nella gloria di 
Vittorio Veneto. 

Ciascuna di queste bandiere 
ta episodi che sorio nel cuore di tutti 
gli ltallani, Ognura di esse ha intorno 
‘una legione di morti ed una legione dì 
vivi, ad ognuna di esse guardano ‘3 
mesto orgoglio le madri orbate dei fi- 
gli fieri di averle condotte alla vitte- 
ria. 
la stessa immagine augustà della Pa- 
tria, che è cad di morti e di vivi, che 
è fatta di passato ‘di presente e di av- 
venire. Dea le bandiere, che restarono 
diritte e ferme nella battaglia, si‘ eur 
veranno per ricevere il giusto premio. 

Sull*Altare della Patria, in cospetto 
delle rappresentanze dei popoli che 
hanno combattuto per la medesima can 
sa, l’Italia, per mani Vostre, 0 Maestà, 
premia il valore della- sua gente, il va- 
lore dell’Esereito e dell’Armata, anca - 
ra una volta affratellati negli arditiene 
ti è nelle fortune, Il premio ambito con 
solerà nelle loro tombe i morti, confor- 
terà nel loro lavoro i vivi. Ma più li rir 
francherà il sapere che l’Italia cele 
‘brando qui la sua vittoria intende pro- 
cedere sicura, fiduciosa di sè e del suo 
avvenire nel cammino che il valore dei 
suoi.figli le ha dischiuso. 

*  * 

la Camera convoralo PI DRItA MOI 
ROMA, 4.— La Camera dei deputati 

è convocata per mercoledì 10 novem- 

bre. alle ore 19 col & guente ordine del 
giorno: 9, 
“1 — Conversione i legge del R. 

D..16 ottobre 1919 circa ‘la proroga del 
le elezioni amministrative; ‘ 

2. — Modificazioni delle norme < 
cernenti le elezioni amministrative ; 

3. — Modificazione alla legge co- 
munale e provineiale per le. elezioni 
amministrative. x 

risusci- 
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Riforme nel. campo penale 
ROMA, 4 — I seriàtori Stoppato @ 

Leonardo Bianchi saranno quanto pri- 
ima, ricevuti dal ministro della Giusti- 
zia, on. Fera, e dal tresidente del Con- 
siglîo, per discutere ia spinosa questie 
ne della riforma dell'istituto della pe- 
rizia fiscale nei proecdimenti penali, 
riforma di cui si sente l’urgente neses- 
sità specialmente per quello - che ri- 
guarda la psichatria nelle gfavi cause 
derle Corti d’Assise, 

Siamo informati ste l’on. Fera si à 
dato alle risoluzione di quel grave pre 
blema sociale che . ia terapia della de- 
linquenza tra i minorenni, B' îintenzi:- 
ne del ministro di allargare i eriteri 
educativi ‘dei vigenti riformatori, 3al 
‘quali dovrebbe sempre più allontanarsi 
ogni comunanza con ‘concetti cazce- 
rari, che non si addicono ‘alla corre- 

.zlone del fanciullo ‘e del giovanetto. 

“Eccezionali nevicate ai -contini Rostri 
con la Francia 

ROMA, 4. — A eausa di forti neviea- 
te .le comunicazioni telegrafiche colla 
Francia, Torino, Alessandria e Genova 
sono interrotte ela corrispondenza sof- 
fre gravi ritardi. Intanto si provvedé 
‘all’invio dei telegrammi per poste. 
Procedono alacremente i lavori di riat- 
tivazione delle linee interrotte. 

L’anniversario della redenzione 
a Trieste 

TRIESTE, 4. — Ieri al teatro poli- 
teama Rossetti, il Tenente De La Croix, 
mutilato e cieco di < guerra, ha comme- 
morato l’anniversario della redenzi 
E " seguita una manifestazione 
vie della città fes 

10ne, 
nelle 

tosamente imbandiera 
ta. Nel pomeriggio ‘dal palazzo ‘del co- mune. è stata consegnata alle. donne triestine la bandiera degli italiani ne- de nella Repubblica Argentina. Du rant 
moli privati erano illuminati. 

ad o 

| L’Albania stato Ra ? 

LONDRA, 4, — Alla Camera dei Co- 

MUNI, rispondendo ad una interroga- 

zione, il Sottosegretario di Stato agli 
Afgari Esteri, diee che gli alleati hanno 
l’intenzione di riconoscere all’Albania 
il diritto di costituirsi in stato neutrale 
e ricorda che grazie agli sforzi degli al- 
leati gli austriaci che nel 1915 avevano- 
invaso l'Albania ne furono cacciati, 

    

Perelò questa corte di bandiere è. 

> la serata gli edifici pubblici e. 

      

  

    
   

     
    

  

   

     

Le insermoni sì ricevono presso 
la Unione Pabblicità Ita:iana,: 

+ Via Manin 8, Udins, 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro 
di altezza: Nella pubblicità oc- 
casionale, finanziaria : pagina’ di 
testo L. 0.75; Cronaca L, 1.50: ; 
Pubblicità in abbonamento: pa- 
gina di testo L. 0.50; Cronaca 
L. 1.—; Mortuari L. 0.75. 

       

      

      

    

    
         

     

  

   

        

       

   

      

     

    

      

   
          

    
    

avtebbeto Hovato il loro punto d sid 
n. A, 4. — I giornali scrivono che; 

le conversaz zioni tra Benes e Take Jo- 
nescù, durante le quali il miinstro“ea- 
co-Slovacco' ha esposto il suo punto dî 
vista verso la Polonia e nella questione ; 
dell'Europa orientale hanno permesso 
di constatare l’intesa assoluta sudle 
DErni politiche attuali, specialmsa- | 
te sulla piecola Intesa'e sui rapporti tra 
ia Russia, tra la Rumania ela Geeo-= 
Slovacchia. I ministri hanno constata- 
to l’intesa assoluta dell’ occidente, spe 
cialmente della Francia, dell’Italia @ 
dell’Inghilterra per la giusta valuta=. 
zione della: piccola Intesa. e l'accordo 
già raggiunto a Budap%st è stato con- 
fermato e precisato. ) 

Saranno 'costituite’comnmissioni. pri- 
ma. della fine del mese per realizzare 
le decisioni prese circa le questioni del 
le frontiere delle comunicsazioni dei 
rapporti economici e commerciali. 

. In uno scambio idi notetra i due xi 
nistri, essendo stato raggiunto 1° accor- 
do sulla questione, si constata che VPin= 
tesa politica tra‘i due paesi è complet 
durevole e definitiva. 

La: disoccupazione ‘autatata “i Svizzara 
CHIASSO, 4. — Secondo 1 ultimo 

bollettino del mercato del lavoro, la dir 
soccupazione in Svizzera èìi aggrava. in 
particolar modo nell’industria degli o- 
rologi. Anche nelle filature la situazio= 

“ne non migliora, In alcuni stabilimenti 
si è proceduto alla riduzione, del perso- 
nale in ragione del 30° per cento, es- 
sendo cessata quasi completamente Ja 
veridita dei prodotti. Nelle maestranze 
dell’industria chimica ed in quelle delle 
seterie vi sono agitazioni: ‘più o men 
accentuate. 

Le agitazioni dei minatori io Toga 
LONDRA, 4. — Nel referendum det | 

minatori; la maggioranza sì è pronun- 
ziata contro l’accettazione dell’accor- 
do; però la conferenza dei delegati 
Lowffirà ha deciso di raccomandare 
minatori di riprendere il E imme 
‘diatamente, 

Un consorzio... di selonza todas 

           

     

   

    
   
     

     

   

    

  

   

      

       

    

    
   

   

    

     

      

  

   

    

   
    
      

    

    

    

   
   

   

    

  

   

     

   

   

   
       

   

    

       
   

    

    

   

    

   

    

   

  

     

   

        

     
   

    

  

      
   

    
        

  

   

          

   

      

   

      

    

  

     
     

   
   

  

     

    

  

    

     
   

    

      
     

  

     

  

   

  

   

        

   

    

  

    

  

tifiche, le Università, = Lol delle « 
eietà tadlibhe scientifiche. ece., ‘si so 
rlunite nella biblioteca dello "Stato: i 
Berlino, ‘costituendosi ‘in corsorzio prov 
visorio della scienza tedesca, allo scop 
di impiegare le sone di eui vi po 
disporre nell’interesse dell’ insieme de 
le ricerche scientifiche tedesche e di la 
vorare servendosi delle nozioni spec 

‘e delle esperienze di coloro che: «iii 
parte del consorzio stesso, al mant 
mento delle basi vital’ della scienza ie 
deaca. Gli: scienziati americani di 
zionalità tedesca ‘hanno versato . 
somma di 50.000 marchi per la Pea ! 
dell’Associazione.. 

Rilevanti vittorie 
dell'esercito gre: 

» ATENE, 4 — Un somunicato 
quartier ‘generale greco in data pr. 
novembre dice che conhun contratta 
contro le forze nemiche che» avevan 
attaccato sul fronte di Hkak Tegiz, 
greci hanno sconfitto completamente 
forze di Kemal. Il 12.0 corpo d’arma 
comandato da Faredin Bey ha Oppos 
una resistenza accanita ma infine è sta- 
to. vinto dallo slancio dei. reggimen 
greci ed ha dovuto battere in e 
in disordine verso Cuntli Kuma ai Kra, ad est di Ukak. i 

Sulla linea ferroviaria verso pa 
sa, l’ala sinîstra del nemico, ha do ra- to subire la: stessa 'sorte ed è stato in- seguito oltre Pediz vers i 
perdite del nemico sono gravi. Vi 
numerosi prigionieri non ancora. n tati « tra essi parecchi ‘ufficiali, 
stati catturati 5 cannoni numero 
se di munizioni, una autòmo ile, 
gran quantità di munizioni ‘di 
glieriave di fanteria. Le perdite 
sono Siate pocò ra 

_ MI - 

“IN BREVE. 
Per negoziare l'acquisto di uNa par ; 

della flotta ted°sca dell'Elba, si è recat. 
a Berlino una delegazione intermini 
steriale. 

      

   

  

   
     

    

   

    

   

      

   

  

La Ceco-Slovacchia ha aderito 
convenzione di Madrid riguardante 
protezione delle marche di SI “a 
ginarie delle merci, 

        

    

     
   
   

      

           convenuti. numerosi prfesonieti 
tutte le Lita d’Italia, (uo           



   

      

  

  

     

     

    

suagesimo del loro figliuolo Remo. 

la chiesa era parata a lutto e grer 

ta, di popolo come in una grande s0- 

lennità, Nel mezzo sorgeva un magnifi- 

co catafalco tutto adorno di corone € 

coperto di fiori. Ai lati dodici giovani. 

del Circolo San Genesio erano disposti 

in piechetto d’onore mentre la bandie- 

ra del Circolo abbrunata era circonda- 

no depredate, se gli attrezzi del nestro 

lavoro furono asportati la causa è della 

guerra, la causa non è nostra ma è del 

governo. 
Popolo friulano insorgi e protesta, e 

dimostra all’Italia che questo lembo 

della nazione non è una terra di bot] 

e di ignoranti ma di gente laboriosa e 

fiera dei propri-diritti, LA 

| Pravamo convinti che l’armistizio 

segnasse per noi friulani una giornata 

di vera e di sana liberazione dal giogo 

violento degli invasori e quando gin- 

bilanti salutammo la prima. bandiera 

tricolore che al tepido sole di novem- 

bre entrava nel nostro paese lanciam- 

mo all’Italia, patria nostra, il grido di 

evviva e di speranza. Ma oggì dopo due 

. 
> 

È Seal 

       

      

     

       

    

       
   

  

   

     

     

   

     
    

  

   

    
       

  

       
    

     

     
      
    

      

   

  

      
   

   

    

  

          

      

  

    

  

    

      

    
    
    

    

    

  

      

        

  

        

    

lenta- ‘un centinaio di giovani, 
dal profondo del nostro di Burlo Perchè non è giusto essere Ins0 a 

BS GRRpIRRET comunale PIP" .; è derisi; non è giusto che sulle pia- Tanta solidarietà di affetto e sì hel 

vineiali eletti coi nostri voti rivolgiamo Si SA vazione voi anzichè versare la dimostrazione di cordoglio certamen 

; 
to sarà riuscita gradita ai sig.ri Adot- 

“n grido, che fon è il grido dello dispe- 5 balsamo salutare abbiate a d'inocula- 

azioni ;1 grido della giusti- 1° Wa SARTO L fuvneuitinò vie 

da Saga Ra ei 
dn re il veleno pestifero. ti specie al signor Pietro cittadino vir 

stia ne e re- RE È ; (EE na ? 

potere dei funzionari che con una vio-- *PDa ogni contrada, da ogni borgata tuapo, ed SIE pan Le 

delle terre liberate sorga lo stesso-gri- TO L_M EZZO “x 

lenza gendarmeresca ed ineonsulta pre - 

tendono e impongono il pagamento di 

tasse sul vino, sugli animali, sui campi 

MEC. 

In alto il principio giustizia. 

Non è che noi ci rifiutiamo di pagare le 

tasse per un sentimento di ostilità, nu; 

Esiti elettorali, — Nelle elezioni pro 

vinciali, i socialisti ottennero la seguen 

te votazione : Cella 3487 — Cleva 3084 

— Cristofori 3027 — Nascimbeni 2970. 

Il blocco: Renier 2814 — Candussio 

2296 — Gortani 2461 — Polzot 1875. 

do; la stessa protesta, la stessa parola 

d’ordine, « Non un soldo al governo sè 

prima non ci pagherà i danni di guer- 

ra». 

A voi deputati popolari friulani, a 

Tei sopratutto on, Fantoni: difensore 

della 

| noi diciamo che nessuno deve preten- dei contadini, affidiamo la nostra cau- popolari: Rinoldi 1924 — Mussina- 

«dere da noi denaro fino a quando nou 8 che appunto perchè è giusta ed è lo- 0 1608 — Beorchia 1259 — Riepp! 

1009. 

Sotto i cipressi — Demmo ieri nuti- 

zia della morte della signora Moro, ma 

dre del nostro egregio amico Girolamo. 

I funerali riuscirono imponentissimi 

per lo straordinario impressionante con 

corso di popolo. Ogni .ceto di persone 

‘era rappresentato, uomini d’ogni par- 

tito s’associarono al dulore della fami- 

glia. Dai paesi limitrofi ci fu grande 

atttuenza di riconosc:n ammiratori, 

che vollero unirsi all’imtera popolazio-. 

ne di Tolmezzo per rendere le ultime 

onoranze alla buona Signora. 

La salma, dopo le esequie, venne ac-. 

compagnata al cimitor., d.ve però non 

fu tumulata nella tomba di famigl'a, 

perchè la figlia Orsolina assente non po 

tè giungere in tempo per chiudere gli 

occhi alla mamma morente. 
Ecco la media di voti, secondo i par- 

titi, per ogni Comune: 
Amaro: Pop. nessuno, Soe. 146, libe- 

gica deve essere coronata dalla vittu- 

ei avrà restituito il rubato. Sì, ripeto: 
ma, 3} rubato, perchè se le nostre case fu- 

rono distrutte, se le nostre stalle furo- I Popolari di Artegna. 

zano — Torreanio — Drenchia — Gri- 

macco — Savogna — Zuglio — Tol- 

mezzo — Forni Avoltri —— Porcia — 

Prata — Rena — Stregna — Pavia di 

Udine — S. Martino al Tagl. — Mor- 

sano — Bicinicco — Caneva — Polee- 

nigo — Attimis — Rodda — Codroipo 

— Magnano — Majano — Prato Car- 

nico — Bagnaria. 
Partito Liberale: Verzegnis — Aria 

—. Cercivento — Ligosullo — Paularo 

— Ovaro — Fiume Veneto — Pasiano 

di Pordenone — Faedis — Povoletto — 

S. Pietro al Natisone — Pasian di Pra 

to — Pozzuolo — Morsano — Sesto al 

Reghena — Venzone — San Daniele — 

Coseano — San Vito di Fagagna — 

Ampezzo — Preone — Cavazzo Nuovo 

— Chiusaforte — Castelsuovo del Friu 

1 risultati complessivi 
| delle passate elezioni 
Diamo qui i risultati delle passate e- 

iezioni quanto più esatti è” possibile 

‘mon nascondendo che è possibile siamo 

| fneorsi in qualche involontaria omissio 

‘me od inesattezza. 

CONSIGLIERI PROVINCIALI, 

© Ing. G. B. Adami — Domenico -d- 

 gnola — prof. Luigi Amedeo Bene- - 

detti — avv. prof. G. B. Biavaschi — 

avv. comm, Giuseppe Brosadola 

| Francesco Bierti — Lorenzo Cristofori 

| — Giovanni Cleva — Vittorio Cella — . 

| ayy. Agostino Candolni — Luigi ie 

‘entin — dott. Gnido Cossettini — Lu.g. 

ta) 

Cressatti — avv. cav. Antonio Cristo- |. , La E NET 

“fori — Giustiniano Candotti — rag. li — Meduno — Tramonti di Sotto e di rali 130. È iagntr x 

Giacomo D'Andrea. Domenico De Sopra. ) (i Arta.Pop. 18, Soe. 174, liber. 239. | 

I Combattenti: Zoppola —.Palmanova . < Cavazzo Pop. 52, Soc. 148, liber. 130. 

Cercivento : Pop. 109, Soc. 15, L. 94. 

| Comeglians P. 4, S. 188, L. 147. 

* Forni ‘Avoltri P. 56, S. 127, L. 84. 

. Lauco P. 145, 8. 240, L. 94. 

Zorzi — Pio D'Agostini — Ferruccio 

.. De Lorenzi — Umbeito de Gottardo — 

- Antonio De Anna — Angelo Del Zot*o 

— avv. Giuseppe Ellero — Giovanal . 

— Osoppo — Andreis — Claut — Erto. 

Casso — Fanna — Moggio — Forni di 

Sopra. .° o 

    

  

nohil i | I | E no i fi | | isa i mati di Î . ARTEGNA ‘A Lauzacco, domenica, 31 ottobi 
i i ea uauzacco, domenica, 31 otto Dre ll 

Una TDI DIL pla b] RODOATI il DNA ORTO i MOIOOI VII cali Imponent® funzione di sessuagesimo ct; Hi I si 3 . ser dana 

lel e ‘cenote 266 per Ao AD Jistinta fa PT oro. 

del governo nel riscuotere le vasse ‘ miglia Adotti deve essere tornato di Perannale dopo ee stato da 

fanne Drofot a noliti i vivo conforto la solenne funzio. che graficamente megato ll permesso nea 

Lettera aperta al Signor: Prefetto ed alle autorità politiche | Marti lio il sessi (modi antesidafia, i conceleti 
di ballare. 

Quuestura si contradice, trema, tituha, 

tentenna, si barcamena (in cariola), in- 

certa, indecisa banderuol 

ridionalmente... 

pero, e incidenti, e con due « premi» a 

‘(quelle di tutti i maggiorenni del pae- 

.— s6 Lei non impedisce — si rinnove-. 

  

   

  

   

La Regia, Provinciale, Prefettizia, 

a al vento, me-. 

  

      

E si ballò, e sino alle 24, e con gra 

apparato e rèclame, e concorso, e sper- (VIA LOVARIA 
  

  

chi «lavorò » a piroetto più schifosa- 

  
     

  

> sere di IEP ELIO quanito SARI. Questa è l’ora dell'unione e della se- ta da un’eletta schiera di soci. Nel c4- scio n | ; LA ed CRIOR Ù 

sentiamo in nol l alletto Don per i ita- lidarietà perchè solo così noi riuscire-. ro aveano preso posto le autorità Co- 1 aelscamente, sconclamente, | 5 TE dai w the 

Îia ma per il governo italianò ‘che non' po 4 farei rispettare Pepi, BEER È | Cappe lussurlosamente... UFFICI ag Via Lovaria 4 beci UÙU dine Ue ss 

peusa altro che a sfruttarci e ad op Nelle case di Artegha i funzionari del tata la Messa del Perosi, di- neitamento bello, ufficiale, politiea- 1 % ip » 

5 î ) gna i ionari de 1 cantata la Messa de , di i L - , M 
ac 1 Ùe < 

e né 1 | si governo con una stupida prepotenza e retta da Don Traunero. Prima delle e- no to Culi } Inci- AGAZZINI - Viale Ti ieste 38 = Udi Uber 

Dopo avere provate tutte le Lil" con una cretinesca baldanza, sono en-  sequie Mons Castellani rivolse belle DS ll’ pasto lasela più 
a F dazi 

i CÒ È i ono en . ì . È. ; I IT <K lil 

stezze, tutte le angoselò, tutti i dolori srati a mettere in sequestro oggetti per appropriate parole ringraziando gli n - ei Sori TE INDIRIZZO TELEGRAFICO = SI Mio 

dell’invasione, oggi noi sentiamo Un? poi darli all’asta e così avere il denaro tervenuti a nome della famiglia Adot- Ò 1, omenica ventura, per col- 
? Josso n 

sdegno profondo contro il governo che delle tasse che gli Arteniesi si sono lo- tl. e Rene: do eo rigate TELEFONI " 1-51 e 2-25 Der fo 

soll -ci dalle mi- gi ; > gi 
as to), si ritornerà a ballare viemmaggior- i 

fo 

on solo non vuole sollevarci ì e mi- gicamente rifiutati di pagare. Terminate le-sacre funzioni, le aut>- vini più dis : I a ei; ; i Mare; 

serie della guerra; che non solo non Signor Prefetto di Udine ricordate- ri Mii ognni canbolici è la dun de a lsperatamente... troppo — E TRI i i Più: 

i t: i “ ) »- rità e tuttii giovani calvouci è ii acc nt 
Sei a 

: wuole pagare 1 e PR: e vi che se anche manderete ‘migliaia dei glia del ‘buon Remo assistettero ad u- Ci o ai UNICO CONCESSION ARIO E RA Le wi 

mon solo non vuole pagarci 1 anni de = vostri agenti a violentare il diritto del na bella c ommersorazione del defunto. *. dpi 950 AZIO, i 
5 5 fest 

l'invasione ma che insultando i nostri popolo. il popolo now obbedirà perchè fatta dal carissimo omieo studente Trau n cole cin a nia PRESENTANTE delle ) (AC IL, Mati o 

disagi pretenderebbe di riscuotere da in punta di diritto è in ela Fagione e nero Dome Zico. Prima del discorso dis- ani " din vg Si csero sul “Ra s e. ‘ di: d { fOlora: 

| mioi delle tasse, di Impore! da speci ricordatevi sopratutto che voi tutore se brevi parole Virginio Castellani e di ori so SE ngn sos Ag PI col e À N S A L Db O %” é nate co 

mentre deve ancora soddisfarei com- gell’ordine pubblico se proprio volete il poi ringraziò j presenti il signor Pietro a alla domenica ventura » ? Il tem FORte I t NArazi 

piendo verso.il Friuli un sacro, un logi- disordine noi sapremo difenderei è fin Adotti padre dell’indimenticabile estin si i... S bello, ma SOCIET A AGRICOL A FI | ALI AI hic 

#0, un glusto dovere. | | d’ora gettiamo. e riversiamo su voi la re to. o So a si o) 5 4 Mostar 

Ebbene, Innanzi a dre e sponsabilità di quanto qui potrà aeca- La commemorazione ebbe luogo alla i da a C 
Atri 

‘’‘ineonsulto a questi metodi fiscali no. 
( EOLO SIZIONI. 

Me 

dere. sede del Circolo San Genesio P Vuole vedere 500 firme di protesta 
o” Nam} 

se, che esecrano l’accaduto e ciò che 

  

    

      

  

   

            

rà) ? i 
le q 

Con tutta osservanza. Mm. R. 
lteono 

MARANO LAG. i 
vie ta 

Le comunicazioni con Lignano. — Il 
lt > tun 

Consiglio Superiore dei Lavori Pubbli- 
li, I 

ci, azione prima, nella sua ultim se- 
h° 

duta ha dato parere che possa appro- 
ì a fo 

varsi con osservazioni la perizia pel 11- 
i le. 

Ò “ati a n cdr > dai va y 

"lello { 

pristino della sede stradale in corrispon 
D°: 

denza della traversa di-Lignano lungo 
ita 

îl primo tronco della nazionale N. 2. 
Ro° 

À 

Sent 

FORGARIA , 
dà 

i 
at 

Partenze ed arrivi, —Giorni . sore. 
Mit 

accompagnato da l'’unanime compianto: 
* i ùud 

eccetuati sempre i soliti fondi riserva - + | ccioni 

ti, partì da; qui il sac, Arturo Zanini, 
due Ù / Mo 

predestinato economo spirituale a San 
è Mali 

Paolo al Tagliamento. i 
Si i 

Lascia in paese una scia di nuova +» SE 15 Rs US RI 
dati, 

luce e di maggior vitalità, verso cul a iù @ I so 

incessantemente vanno orientandosi |, 
‘( eli 

tutti gli spiriti retti e bramosi di ri- AR ATRI TIPO & AGIK della F abb! ala i 

storazione morale e sociale. ; no A ci i 2 i gati 

Lo stesse giorno della partenza del A & BÈ ; O S ; pi d i gi a 

TRE 19° pa Vba 
Ni 

Sac. Zanini. si celebrarono i avvento i | di alli i 1eF aretl qui Veg 

del Delegato arcivescovile D. Ano SE S ATRI e di st ib e g 1. 0t0, 

nio Murero, che fin dai primi inizi CC s (NAV ì k a QGIStul LIZIONE re w & 

pur nella predica di presentazione de- 1: { Ma I “ IS A RIA “ NÉ Dogti 

cisamente professò . di consacrarsi al ala : dica PA 99 e Udi în 

movimento giovanile, quì ‘omai Bboc- 
a . È Una 

ciato : € l’elezione a uovo. sindaco del CLIM AX 3 s a 10 e Ì si dischi | Sun; 

consigliere popolare sìg. G, Bàtta Do- SY i 
b gee 

Sa ; : c ,% LA Di: $ % } 4 , 1% 3 

gna. Questi, commentalido l’intrecciar EGGÌ ATORI Per grano N. 2 (II 

si degli avvenimenti, disse che il caso È sa di an 

| stesso vuole unire in uno stesso Spiri- e 5 bis PERFEZION A” TI ( cofl i è 

to l’opera spirituale del sacerdote ® 
A © 

quella materiale del Rindaco. e-î, h di 1]? n" 

Di sfuggita ricordiamo le stupende Visione ATC Ho) Ci Orzo i d TO 

votazioni della prima seduta consiglia- 
sd a ì 

FALGIATRICI Tipo “Walter a W0 
TORCHI Sistema Mabille N. 1 € 

re, in cui riuscirono assessori i sige. 

Collavini Natale, Vidoni Camillo, Bo- 3 

  

ini Li Dora SE: Peoio o Pradamano — * lu (240, L. 94 vini 

se re FRS t- Spilimbergo — Pinzano — ‘Cordovado. Ligosullo P. 10, 8. 17, L. 56, reatti Pietro, Franceschino G. Batta; 
L 

ud at G. Bia Gori a daga ti Pravisdomini — Varmo — Muzzana \ Ovaro P. 140, S. 320, L. 1ol. tutti all’unanimità; Supplenti. 1 s1gg. Lu ES T dr i 

«sav. Francesco Suivvie Pistte © Palazzolo — Pocenia — San Gicr-/ © Paluzza P. 39, S. 263, L. 196. Belfio Raimondo e quello del calderi- PIGIATRIGI DIRAS PATRIGI te, 

CO e pplero — letra ,;; di Nogaro — Cassacco — Maniago Paularo P.:55, S. 16, L. 208. ;’ no (sic.). A tutti da povero eronietai “ex or. SIE : i 2 D 

‘ @uerra — cav. Lucchino Lucchini — Elo. NERI Leg n i i sot R cai ii “ai Sl CE 
. Le Pa 

db Hiro Wiazotii pre Azgtivo Man» Barcis — Pordenone — Cordenons  * Prato P. 101, 8. 203, L. 50. ‘facciamo vivissimi auguri di piena cd BRUGEM ANN 
Teo 7 

dat Saline RE doi i Li dit Fontanafredda — Vallenoncello — Ravascletto P. a #5 L. 143. gra lu SAT î # Ps (RO Uve 

ft i RISE NST Apo — Lauco — Suttrio * Rigolato P. 67, 5. 0, L. 70. anticidio. — (i è doloroso an- |  TÙ È 

sar di rin per Le uu DS AR E I a cia P. 36, S. 153, L. 213. | nunciare questo fatto di pubblica be- ERPIGI TEVERE 99 da. ZI S-ZaAg pi 

n lorassutti — dott. Giuseppe “2° ‘Blocco; Udine — Marti _ pa © Tolmezzo P. 309, S. 252, L. 220 stiale infamia. Fu rinvenuto un bambi- gm sul 3 LARSI 

c E SE ‘1; i : Ud — ignacco Pa olmezzo 1. , 5. 404, Li, È È È 
n 6 

i i GB VIS don FRI; gnacco — Pasian Schiavonesco — Pa- ‘- Treppo P. 3, S. 144, L. 122. nò neonato strangolato presso la linea ERPIGI SNO DA É i Tipo Hovvd! dI 

e. mn E Li a È St È via — Spilimbergo — Clauzetto — | Verzegnis P. 33, S. 148, L. 113. ferroviaria fra Cornino e Flagogna. n di ” ‘bili J Not 

> ito er urta G da Sequals — Travesio — Vito d’Asio — * < Villa Santina P. 63. S. 137, Li. 130. A n gi dice fu rinvenuta la col- IVISI 1 
A 

da de 3 “Dignano — Fagagna — Ragogna — - S. ©’ Zuglio P. 30, 8. 108, L. 68. LO PerodBi o > po, i È n= 
DO 

no Pietra — ing. Luigi Plateo — avv. ; . o ® sà tia va 
«Bn i | ù 

no Pietra — ine, nigi dnteia Pitta» Vdorico — Chions — Camino = Bla magnifica vittoria popolare al cone —._. CORNINO VENTILATORI per GRANO Vus 

ion ari Carlo Policreti— rei Rivignane — Trasaghis — "°°° dei risultati più significativi di Ultima ben®merenza commissariale... PIGIATRICI 2 b Il DE, 

na È tg Ser "> Tusevera — ‘Arba — Vivaro — Budoia no dei risultati più signiucativi di Da tempo Cornino ripetutamente , I TEL ad Gi Clic 

«gran croce senatore Antonio di Pram- 
‘questo mese elettorale è stato certo la reclaniò l'ampliamento del locale deo- A elia 

— San Quirino — Montereale Cellina 

— Pontebba — Resiutta — Enemonzo 

— Forni di Sotto — Socchieve — Cor- 

no Rosazzo — San Leonardo — Villa 

Santina — Paluzza — Azzan X. 

Risultato complessivo delle elezioni 

comunali (salvo i risultati definitivi © , poiuog I 

èhe risulteranno dal censimento in e piuto il ciclo evolut:v 

Bo presso la Segreteria prov. del Par- 

tito): . 

Popolari comuni 77. 
Liberali comuni 27. 
Combattenti comuni 10, 
Socialisti comuni 26, 
Blocco comuni 34, 
Da notarsi che in parecchi comuni, 

vinti dal bloeco, i popolari, derogacdo 
dalla linea d’intransigenza, fecero 

parte del bloeco. 

CIVIDALE. — 

“Evagi dal carcere, — Teri. mattina, 

carcere rompendo un’in- 

to attig1> 

brillante conquis    pero — prot. arch. Domenico Rupolo — 

ipvv. Guido: Rosso — dott. prof. Mat- 

teo Selmi — Raffaele Sclausero 

grand. uff. rag. Luigi Spezzotti — Da 

‘vide Sartor — Tiziano Tessitori — Ci- 

priano Tortolo — mons. prof, Giovanni 

| Trinko — cav. geom. Giusto Venier — 

eg. Osvaldo Zavagno. 

COMUNI. 
Partito Popolare: Bertiolo — Se- 

| degliano — 'talmassons — Tarcenty — 

Pricesimo — Ciserils — Treppo Gran- 

de — Nimis — Platischis — Forgama 

«San Giorgio Richinvelda — Resia — 

- Wimolais — Frisanco — Raveo — Sa 

ris — Colloredo Montalbano Moruz- 

‘coi Rive d’Arcano — Latisana — 

Precenicco — Ronchis — Teor — S4- 

eile — Gemona — Artegna — Borda= 

‘0 — Buia — Monienars — San Vip 

|. Arzene — Valvasone — Carlino — 

| @©astions_di Strada -- Gonars — Ma- 

‘sano — Porpetto — Santa Maria. la. 

Longa — Trivignano — Campoformido 

— TLestizza — Meretto di Tomba — 

o — Tavagnacco — Civida'e 
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ta dai socialisti. 
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ed intelligente Carnia. 
Basti osservare la | 

   

  

   

  

rillantissima af 

   

  

       
   

  

   
    

lotta provinciale, con una preparazion 

di soli quattro giorni, con due soli pro 

    

     nomi che da decenni erano fedelm:nt 

‘portati dai cattolici. 

LAUZACCO 
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evasero dal 

feriata e calandosi .nell’or } 

alle «carceri i det uti i due fratel 

St-nechi Riccardo 4 nni 21 ; Giovan» 

ni d’anni 26 che stavano in attesa di 

, — -Ipplis — Manzano — processo che avrebb: dovuto svolgersi 

e Preno ran mese d'nanzi al Tribunale di 

  

   Decreto di V. S. Illma che argina    
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. correnza della sagra annuale (19)... 
x: 

È
 

ta del Comune di Tel- 

mezzo da parte dei xcpolari con lo 

schiacciamento del blocco, che * non è 

neppure entrato in minoranza, ottenti- 

Dl capoluogo della Carnia ha cora- 

o con maggiore 

rapidità di tanti centri minori. Fra il 

gruppetto pescecanino e l’affarismo rì-. 

voluzionario Tolmezz. ha se-lto la via 

del suo avvanir:, Da Tolmezzo l'idea 

salvatrice si irradierà per tut*a la forte 

fermazione ottenuta dal Parti nella 

pagandisti, avendo contro una lista con 

(Lettera aperta al Signor Prefetto). 
Si balla... e si ballerà! — E” recente un 

ballo: nessun permesso, nessuna, licenza 

in proposito, per nessun motivo, nem- 

meno per... lussuriosa beneficenza, ee- 

cezione fatta, naturalmente, per la ri- 

      

   

lastico che ancora consiste in una mi- e 

sera aula quantunque il paese conti un 

migliaio di abitanti. Fin'ora ogni pre- 

ghiera fu vana. Prese ultimamente a 

cuore la ‘cosa il Commissario Prefetti- 

rio che finalmente sta per... spirare |... 

Ed ecco come: in »ccasione dell’an- 

nuale sagra della Madonna, concesse 

ad alcuni giovinasiri il cortile della 

scuola per collocarvi la piattaforma 

da ballo. Ecco quindi scrgere la nuova 

aula per Scuola di... vizio, Di questo 

‘beneficio si risentirouo non solo le ta- 

sche dei ballerini, ma onche quelle dei 

giovani impresari che guadagnarono, si 

dice, una considerevole perdita; ma 

quel che è peggio si risentì anche il 

locale scolastico che, quantunque ali 

‘recente restaurato, oggi potrebbe quasi. 

dire che era migliore quando era peg- 

giore. 

PORDENONE 
Tl blocco schiacciato, — Non avete 

notato ancora come Pordenone la pie- 

cola patria dei Pisenti.e dei Cristoi.,vi, 

fondatori del Partito del Lavoro, ab- 

SGRANATOI p r granoturco 

®   
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| Dispone di provetti propaga!” 

tecnici disposti a recarsi grat 

mente in ogni centro della provi di 

per conferenze. Rivolgere le ric. 

‘bia dato la più tremenda lezione al alla Direzione Centrale della sel 

bloeco, escludendolo dalla minoranza 

‘che fu conquistata dai popolari. — Agraria (Via Lovaria, 4 - Udine) 

il 
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della sua 
N- xi memvni = 
| Udine volle festeggiare. il secondo an 

È. ‘ersario della sua liberazione con u* 

ene manifestazione di ricono- 

. “Redi affetto verso coloro che mo-. 

Ni per fare della patria nostra la 

« ne libera ed indipendente, mae- 
| Lu civiltà e di pace. 

si . dalla mattina per le vie cittadine 

Otava un insolito viavai di popolo 

do dirigeva compatto verso le sedi 
chi si 

k Singole associazioni, verso piazza 

berto I. dove alle 9.30 doveva Îor- 
Sl il Corteo. 

mattata nuvolosa pareva vo-: 

ver paroli abbondante acqua, ma 

ua Ortuna verso le. nove fra ampi 

Di Te di nuvolaglia passavano blandi 

À SRI di sole. 

ea ‘e erano tutte tappezzate da ma- 

Li A Ta murali delle associazioni Mu- 

J Rorate con la scritta : « Udinesi ricor- 

pito che morirono per la vostra 

i lib tone metà 4 Novembre festa del- 

i mon » ed altre ancora. Dalle 

We dei pubblici palazzi e dalle ca- 

Private sventolavano tante bandiere 

Moti esposte alla leggera . brezza 
: N Mbrina, 

im Verso le 9 le associazioni e le 500 

(706 Si addensavano nei larghi via- 
dI donano : sug 

| gi 
} Ntono : i Tappresen anz n ” 

|, 4 €mergono qua € là, al disopra 

li; ‘Ste teste, al di sopra del bruli- 

Mie Miano che va ingrossando via via; 

n © onde spumose di un fiume 12 
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Ùa ta folla si ingrossa sempre più, Inva- 

> Sale tra l’erba umida della riva 
N mmirare al di sopra dei tanti « ca- 

Mei uU magnifico colpi d’occhio che 

a Uta piazza Umberto Primo gremi- 

| Tute ata gente. TIE di 
ik & Udine intervenne, tutto il po- 

dai x Inese fiero delle sue vecchie tra- 

Toso Ù È 

im Omaggio ai tanti caduti giunti Ussù i : 
Den i da ogni lembo d’Italia per com- 

Il'loro dovere di cittadini © di Magi. it ! 

sa Sole, un blando sole novembrino, 

e” i; 

a squarci della densa une 

‘na lsuoi raggi sulle teste della n È 

tl DO tra i rami ancora adorni i 0 

Mi emolanti ed ingiallite ‘e 81 posa 

lì Sssilli riuniti in gruppo, sulle gran 

i Det; one di fiori e sugli inpiumeri naze 

P N; di palme che ‘aspettano di essere 

ì   

    

   
   

  

Mt sopra i tumuli accanto alle u- 

ù ‘foci di legno, testimoni perenni 

"is è uguaglianza e di una pace che 

ili, a competizione umana potrà di- 

Mi SBere 1 
G 

| sd lD@- IL CORTEO Hena 
l’opera indefessa del Cav. San 

au Si adopera a tutto dire, dopo 

ha Un'ora il corteo va formandosi 

i dh lente, na ? ZL | 

0 Ma leo corteo che sl snoda per e: 

a Nuova tra fitto ale di popolo che 

3 Ùì la commosso. ripensando -@ tutto 

A ‘i @ma di eroismo edi sacrificlo seri 

di Sangue nobile dei tanti morti. . 

(7 [R ‘dono le scolaresche con le ban-. 

i ep, otiamo i seguenti istituti: Nodo” 

ki @miglia — Liceo Ginnasio — Col- 

Co 
Collegio 

\grescovile — Esploratori. cattolicì 

J hi ole comunali — Scuole Normali 

pie 

  

         

    

       

. toppo Wasserman — 

   
       

  

     

À 
NU 

la ti.e studentesse che saranno la 

CR promettente delle nuove gene- 

în Î vengono le varie assoclazioni 

capi logi bandiere. 
e: 

2 Ta lamo : Associaziene Sportiva Ju- 

È Vin — Tiro a Segno. — Municipio -—— 

Met Operaia Generale — Unione E- 

Michi e Neg. — Unione Agenti ed 

iO ‘gati — Associazione Sportiva U- 

iù © — Veterani delle Patrie Batia- 

      

    

   

   

x, 
i Mo lone Mutilati ed Invalidi = &. 

Ù ® Tecniche — ie bandiere dla 

l'in Senza del Carnaro e della Dalmazi», 

   
   

  

     

i n Sdi di cittadini che chiudono il 
| D: 3 

Sterani e le rappresentanze delle 

tà civili e militari, prendono po- 

a il plotone dei Carabinieri e la 
È SSentanza. del corpo dei pompie- 

\ 

AA 

e materiale elettrico 

Piazza Vitt. Em, - UDINE 

(Riva Castello) 1 Tel. 121 

Giannetto Penazzi 
‘premiato con gran premio 
e medaglia d’oro all’Esfo- 

sizione di Milano per: Com- 

mercio ingrosso lampade è 
N X materiale elettrico. Impianti 

"fin elettricie industriali. Fab- 

"E Ì\ brica apparecchi d’iliumi- 

ta | nazione. n 

deo osortimento in tutti gli articoli elet 
| 0 apeciale ai sigg. rivenditori — 

80 installatori elettricisti. 

seg ; A 
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liberaz 

  

îgole associazioni, verso le sedi. 

ed Ex Combattenti, da striscie. 

+ il quale T 

pole Stradicciole della riva del \Ca-. 

l patrie, ansioso di rendere do-° 

du etro la lunga teoria di giovani, 

Ta, 

Associazione Combattenti — As 

Ni ‘appresentanza dei variscapi, in- 

corone di fiori portate dai vigili, 
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ri. Non facciamo nomi che sarebbe fa- 

tica impossibile. 
La fila lunga, compatta, passa per Ri 

va Bertolini, imbocca Mercatovecchio 

tra una fitta siepe di cittadini accorsi 

anche dai sobborghi per assistere al 

suo passaggio. TI negozi sono tutti chiu- 

si. Anche qualcuno aperto in mattina- 

ta. al passaggio del corteo. ha chiuso i 
battenti, i i i 

Le scolaresche cantano l'inno di Ma- 

meli e le strofe si ripetono fra i grup- 
petti fino ‘sulle prime file che svoltata 

per piazza Vittorio Emanuele IL hanno 
imbocecata via Cavour. 

LA CORONA DEI VETERANI 

NEL TEMPIETTO 

Imponente spettacolo offre piazza 

Contarena gremita di popolo plauden- 

    

te, La gente stipa le balaustre sotto la 

loggia municipale, ed ì ragazzi per 

meglio vedere, si arrampicano al colon- 

nati, salgono sui muretti della salita 

del eastello, dove tanta gente sl è ag- 

glomerata anche lassu. 

Il corteo sosta brevemente. I vete- 

rani si staccano da questo e portano u- 

na corona di fiori freschi al tempietto, 

indi ritornano tra lè file mentre nuo- 

vamente il corteo si muove. Per via 

Cavour, via Poscolle, Piazza Venezia, 

la moltitudine sì avvia al Cimitero, 

‘LA CERIMONIA AL CIMITERO 

Le bandiere salgono sui gradini del- 

l'ampio ingresso e si dispongono ai lati 

jell’entrata.. 
Ò 

Spia la:parola.il generale Malladri 

icorda le gesto dei caduti qua 

uniti, dice, ai trenta friulani che af- 

‘frontarono volontaria € gloriosa morte 
n « ? de 

colle prime battuglie giunte d’oltre 

Piave. - 

‘A lui segue il mutilato dl guerra dot» 

tor Cesan il quale dice brevi ma pro- 

fonde parole di circostanza che son 

accolte da prolungati applausi, ‘ 

Segue il legionario fiumano tenente 

Masseri il quale porta il saluto della 

città di Fiume e legge un indirizzo di 

d’Annunzio alla città di Udine. 

Ricorda i fasti di Vittorio Veneto da 

dove assume grande la.vittoria italia- 

ua, ma si rammarica ed ha all’uopo u- 

na focosa invettiva contro la rossa ban 

diera inalberata su quel comune, che 

chigna (egli dice) in faccia a tutti i 

‘morti! - i 
Chiude applaudito. 

| Indi il corteo entra nel Camposanto 

per deporre sui tumuli le corone di fiò- 

Rioni o 
; 

La funzione religia del mattino 
Seguì ieri mattina, alle 7.30 in San 

Pietro Martire. Net mezzo della Chie- 

sa era eretto il catafalco. La Chiesa era 

affollata delle rappresentanze delle 
fa- 

miglie dei caduti; vedove; orfani, ma- 

dri, dello stuolo di aderenti all'Unione 

Femm. Catt. It., di molte rappresentan 

‘ze del laicato e delle Associazioni cat- 

‘toliche, tra cui notiamo 

Tini per l'Unione del Lavoro, Ghido- 
l’avv. Cando- 

pi per l'Unione Cooperative,  Mareuz- 

zi Massimino per il Segretariato del 

Popolo, Zorzi, Gervasoni è altri con 

bandiera per la. Società Operaia Cat- 

tolica, il Dr. Peratoner, altre rappre- 

sentanze di circoli giovanili e di istit«- 

ti. ua s. 

Officiava il dott. prof. Pasquale Mar 

greth, assistito dal prof. Benedetti e 

dal dott. Antopiutti. Voci femminili 

hanno cantata una bella Messa. Alla 

Comunione generale si è accostata 

gran parte del pubblico dei fedeli. - 

© Prima di impartire l’assoluzione al 

catafalco.il prof. Margreth disse commo 

venti parole: E° la. nostra la comme- 

orazione della Fede e della pregh e- 

non la pura coreografia esterna del 

mondo, ma la preghiera che pensa è 

‘sollevare Je anime dei gloriosi caduti, 

4 confortare di pietosa solidarietà le lo 

ro famiglie. Onorare i morti! Si onu- 

rano con l'integrità, con-la nobiltà del- 

la vita; ed è questo il proposito di og- 

gi: dev'essere il santo proposito delle 

famiglie dei caduti, alle quali il prof 

Margreth rivolge un toccante appello ; 

dev'essere il proposito di tutti che sen- 

tiranno pure. il dovere di aiutare e 

soccorrere le famiglie orbate dal propri 

sostegni. ì 

ta ali piena di affettlosa 

intimità, commosse tutti i convenuti. 

li “Te Deum, 
Li grazia mento pera Vittori 
Si raccolsero sotto le ampie volte de 

la Chiesa di Dio le anime dei eredeuti 

e dei patrioti, Religione e Patria si tru 

varono unite ne la celebrazione di un 

fasto, grande ne la memoria de l’umi- 

nità, quasi a significare quell’immens? 

amore che ha fatto de la terra friulana 

un centro di fede verso Dio e d’attac- 

setnncia 

camento alla Patria comune. 
Alle ore 17, il Duomo era ormai gre- 

mito. I giovani esploratori cattolici di 
simpegnavano il servizio d'ordine nel- 
l’interno, assieme ai RR. Carabinieri. 
Le rappresentanze dell’Esercito giun- 
sero un po’ per volta e furono le mele- 
sime che al mattino. i 

Notammo oltre alle autorità milita i Ds Sirene 
ri, la rappresentanza della «Nicolò To- 

maseo», dell’Unione del Lavoro, della 
Stampa cittadina. Giunse verso le 17,15 
3. E. l’Arcivescovo. I cantori intuo- 

narono una preghiera umile e devota: 
«Salvum fac populum tuum Domins!», 

Lie melodie dell'organo davano una 
impressione celestiale al canto. Cessati 
i suoni, l’Arcivescovo si avanzò verso 
l’ambone, eretto sul limitare del coro, 
e recitò con sentimento e commozione 
il seguente discorso: 

Il discorso delll’Areivescovo 
. &« In questo secondo anniversario 
della gloriosa ‘Vittoria è giusto che sal- 
ma dal nostro cuore e risuoni.sul nostro 
labbro la parola dell’ammirazione, de! - 
la-riconoscenza, della speranza. 
gloria a Te, o gran Dio deîle vittorie. 
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‘Il tuo popolo sempre proteggi: « Te 
Deum laudamus... salvum fac populum 

tun! ». i 
Noi, ringraziamo Dio, perchè noi ap 

prezziamo, noi stimiamo la vittoria che 
Dio diede al nostro valorososissimo e- 
sercito là sulle sponde del Piave, tea- 

tro per lunghi mesi di eroica resistenze. 

Alta la fronte in faccia ai popoli al- 
Ieati e ai popoli vinti senza iattanza e 
senza presunzione, colla coscienza della 
vrandezza della vittoria riportata, noi 
la celebriamo: noi la esaltiamo in: fac- 

‘cia a coloro che indegni-della Patria, 

ingiustamente, vilmente e forse mal- 
vagiamente la svalutarono, la. deni- 
grarono, le negarono. 

Celebriamo la nostra vittoria per 

rendere giustizia ai nostri Eroi. Oh, sì, 

eroi, favorevoli o contrari a un inter- 

vento, non discuteste: no n altro vede- 

ste che il dovere: guardaste soltanto 

le umiliazioni, il pericolo della Patria; 

donaste il vostro sangue e nel none 

della Patria e di Dio vinceste! 

Oh, Patria, raccoglie in pia mestizia 

le loro ossa, sparse ancora pei dirupi 

alpestri e lungo le sponde delle nostre 

acque, testimoni del. loro sacrificio. 

Tnalza un tempio che le custodisca, 
erigi un’ara: le ossa dei nostri Eroi so- 

no sacre! 
Ma lascia che noi celebriamo la loro 

vittoria, quella vittoria che liberò la 

nostra terra, spezzò le catene del duro 

servaggio, aperse la via al ritorno «i 

profughi raminghi.. i 

Non sono passati ormai che due anni 
dal giorno che la nostra bandiera vit- 
toriosa rivarcava ll Fiave e il Taglia- 
mento, e rivolava liberatrice alla no- 
stra Udfne, e rived>va trionfante l’A- 

dige e Trento, il Carso insanguinato 
pe l’Hermada e Trieste. Perchè il rinno- 
vato entusiasmo? Oh. esaltiamo ancora 

la nostra vittoria e rendiamone grazie 
a Dio. La gran madre l’Italia, dopo le 
lunghe angoscie e le umiliazioni, dopo 
le asprissime sanguinose battagiie do- 
po le penose attese di troppo prolun- 

gati armistizii, ha stretto finalmente 
nel materno amplesso le viobili provin- 
cie, le dilette sue figlie anelanti al s.0 
seno... 

« Te Deum laudaans ». \ 
E quel Dio che cì fee* vittoriosi de- 

gli eserciti. che calp stavano la nostra 
terra non ci farà vitiuriosi contro le in-, 
sidie otdite alla nos ri vittoria! 

Il cuore:sì apre a speranza, Nonve?- 
rà meno la protezione di Dio a quel po 
polo che lo invoca, l’obbedisce e l’ono- 
ra. Egli l’ha promesso: « Beatus po - 
pulus cuius dominus Deus eius! ». 

Sì, Dio proteggerà la nostra vittoriosa 
bandiera, la° bandiera del\nostrò g.0- 

rioso Esercito, la bandiera della nostra 

diletta Patria. CEI 

Sventtoli sicura sulle vette conquista - 

te per la nostra vittoria e sul mare co 

quistato con inenarrabili sacrifici. 
Garrisca coi suoi vividi colori per 

tutte le terre che la vittoria ci diede, le 
terre che natura cinse di difese, le ter- 
re che, nella favetla del divino Aligh'e- 
ri, conelamano alla nostra vittoria. . 

Nelle sue pieghe questa bandiera non 
celerà giammai l’inganno e l’ingiusti- 
zia: giammai coprirà colla sua ombra la 
violazione del diritto, la licenza, la vio- 
lenza: ma, lo faccia Dio, si alzerà sem- 

pre simbolo intangibile di giustizia, di 
libertà, di lavoro; simbolo di pace e di. 
risurrezsone. 

Non sono queste le idealità sacre ‘lei 

nostri Eroi? Non sono-questi i frutti au 
4picati della nostra vittoria? Ah, sì: e 
queste sono le ‘speranze di un popolo 
che oggi rende gloria al suo Dio, e la 
bontà e la potenza di questo Dio fiden- 
te invoca. È - 

€ Te Deum laudamus: salvum fac 

populum tuum! ». 
— 9 . 

x 

Unanimi consensi accolsero le ul:- 

mie parole di Sua Eccellenza. 
La funzione sì chiuse con il canto in: 

musica del « Te Deum » di ringrazia- 

mento e colla benedizione annunciata 
da uno squillo di tromba militare, 

La Pr 

Te ARR x mà) 

orineia a 
T Presidente del Consiglio ‘e della 

Deputazione Provinciale hauno invia- 
to il seguente telegramma: 

(O 

  

« Aiutante Campo Sta Maestà il RE 

ROMA 

Secondo liberazione 

Friuli Rappresentan: 
je rivolge sue. pensiero grato e reve- 

rente a Sua: Maestà ed «ll’Esertito eroi 
cò di cui la Patria celebracoggi i fa- 

sti gloriosi. 

anniversario 

a Provinclale U- 

    

Jonsiglio Provinciale 
Renier 

Presidente Deputazione 
Spezzotti ». 

Ber gli oriani di guerra 
H Comitato di Udine 

TI Comm. Avv. Rsuier © Presidente 

Gel Patronato Provinciale « Pro Orfa- 
ni di Guerra » ha così costituito la spe- 

Presidente 

Provinciale 

| éiale Commissione per quelli del Co- 

mune di Udine. 
Borgomanero Gv. Uff. Dott. Lvigi, 

Vice Presidente del Patronato Friula- 
no incaricato di presiedere la Commis- 
sione ; 

Presidente della Società protettrice 
dell’Infanzia di Udinc; 

Presidente del Comitato di Udine 
dell’opera nazionale per l’assistenza ci 
vile.e religiosa degli orfani di guerra; 

Signorina Maria Fabris per la Scuola 
e Famiglia; 

Signorina Caterina Mander, consi- 
gliera del Patronato Friulano ; 

Presidente della Congregazione di 

Carità. 

| Ufficiale Sanitario. 

Signorina Emma Forni insegnante; 

Cav, Ug. Dott. Inug' Pizzio, Diretto- 

re generale delle seuole elementari del 

Comune di Udine. 

‘Cav. Dott. Virgirio Dorettiy Segre- 
tario Capo della Sezione demografica 
del Comune di U line. 

Cav Uff. Mons;; Pietro. . dell’Oste, 

parroco del Santuario delle Grazie; 
Sacerdote Giovanni Buttò parroco 

del Redentore. 
GRES : : sa dnaidnicia ° 

Ripresa: della riscossione in-ferritori invasi 
Compilazione dei Ruoli 1921. 

L’Intendenza di Finanza comuniez:* 

« Si avverte i contribuenti, che, en- 

tro il 15 corrente, devono presentar: 
alle competenti Agenzie delle Imposte 
domendo di stralcio dei fabbricati di 
loro pertinenza aventi diritto ad esen . 
zione da imposta per distruzione . el 
inabitabilità. In difetto di tale d°- 
manda il reddito imponibile dei fabbri 
cati stessi ‘verrà scritto a Ruolo per 
l’anno 1921, solvo ì diritto di chiedere 
lo sgravio del reddito, iscritto, pro- 
ducendo apposita denuncia entro tre 
mesi dalla pubblicazione dei ruoli ”. 

Operazioni delle Casse di risparmio: postali 
a tutto agosto 1920 

Lia Direzione Provinciale delle PP. e 

"'T. ci comunica il seguente riassun- 

to: R: i 

Credito dei depositanti al 31 Dicem 
bre 1919 L. 5.190.205.257.01 — Depos1- 
ti dell’anno in corso L. 2.301.069.394.61 
— Totale L. 7.491.270.152.12 .- Rim- 
borsi îd. id. L. 1.339.779.930.63 — RI- 
manenza: a credite L. 6.131 490,221.49. 

Nel campo scolastico 

Elezione di due maostrì per la Giunta del Consiglio 
f Superiore della P."1. 

Il giorno 11 novembre 1920, alle ore 

10, si procederà in tutti i Comuni della 
Provincia alla elezione di due rappre- 

sentanti del maestri elementari nella 
cezione per l’istruzione primaria e po- 
polare, istituita nella Giunta del Consi- 

glio superiore della Pubblica Istruzio- 
ne. 

Il R. Provveditore. distribuirà, per 
mezzo dei RR. Ispettori scolastici, a 
ciascun ufficio elettorale un numero di 

buste munite del bollo dell’ufficio ed 
un adeguato numero di buste più gran- 
di, ugualmente munite del bollo d’uffi- 
cio, dove, termisata la votazione, sa- 
ranno racchiuse le buste dei votanti. 

Circa le modalità della votazione, si 
dispone che i maestri dovranno votare 
negli uffici scolastici.nei quali insegna- 
no, ad eccezione dei maestri di scuole u- 
niche rurali, i quali voteranno nell’e- 
dificio scolastico del Capoluogo. 

. Presiederà alle elezioni il Direttore 
didattico governativo è comunale, a se- 
conda che si tratti d’insègnanti di scuo- 
le alla dipendenza della Amministrazio 
ne Scolastica Provinciale o dei Comuni 
autonomi. In mancanza di esso, presie- 
derà l’elettore più anziano, Fungerà da 
Segretario l’elettore designato dal Pre 
sidente. 

Ogni votarite, dopo avere apposta la 

sua firma in un elenco tenuto dal Se- 
gretario, rinchiude la scheda contenente 
il suo voto nella busta, che gli viene da- 
ta dal Presidente ed al quale 
la busta stessa chiusa. ; 

Il Presidente dichiarerà chiusa la Yo 
‘azione no: utti oli : (008 on appena tutti gli elettori 
abbiano v 
tardi di tre ore dalla apertura. 

Se però al termine delle tre ore si tro 
vino nella sala elettori, che non abbiano 

consegna 

potuto votare, questi sono ugualmente 

ammessi al voto. 

; (TER) 

+; at 2 stà otato, e, in ogni caso, non più 

RITO SOREIEN 

  

s.M.ilRe TEATRI ED ARTE. 

  

TEATRO SOCIALE 
Teri sera serata di gala al Sociale per 

festeggiare la liberazione di Udine 
Un. pubblico enorme assisteva alla 

« Principessa della Czàrdas ». Festsg- 
giatissimi furono tuiti gli artisti, dalla 
Gattini al bravo tenore Greggio, al co- 
micissimo Vezzani, alla briosa Soster. 

Questa sera « Eva » la bella operetta 
di Lehar con protagonista la brava ar- 
tista Maria. Stellina. 

+—0+ur dr 

S. MARIA LA LONGA 
Dopo la battaglia elettorale. — Ter- 

minata la lotta per la conquista dei ta- 
muni da parte dei vari partiti, merita 
citato all’ordine del giorno il popolo di 

questo Comune per i) mirabile esempio 
di compattezza che dimostrò’ nel, far 
trionfare il programma del Partito Po- 

polare. 
{ risultati parlano chiaro: Popolari 

roti — Blotco — Socialisti, nessuno. 
E° forse l’unico comune ove i socia- 

‘ listi non poterono guadagnare nep- 
pure un xoto nè per le comunali nè per 
Je provinciali. E di qriesto fatto va da- 
ta una meritata lode ai popolari di S. 
Maria che compatti non permisero la 
menoma macchia rossa sul loro bianco 
vessillo. Nè di troppo migliore fu la 
sorte dei bloccardi delle varie grala- 
zioni politiche ; i quali, non ostante tut- 
te. le armi adoperate, specialmente gli 
ultimi giorni e non ostante le fatiche ed 
i sudori sprecati per farsi. dei seggi, 

non riportarono neppure tanti voti da 
conquistare la minoranza, che restò con 

  

&® 
@& 

. la maggioranza ai repolari. 
A 8, Maria dunque .: scanto al tri- 

colore non c’è posto per altre bandiere 
se non per il bianco vessillo dei popo-.. 
lari, che sventola e «ventolerà sempre 
al sole per indicare ì’invidiata armonia 
di un popolo ch. soin nello scudo ero- 
ciato vede.la salvezza e la grandezza 
della Nazine. x 
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Orario Ferreviario 
Udine = Pontebba = Tarvisio 

Udine 415 d. (*) — 5.30 (**) 

10.45 d.:-— 14.23 d. (***) — 18.30 
Gemona 4.56 d. (*) — 6.37 (£*) 

11.25.d. (*) — 15.8 d. (**#*; 
19.42. 

Carnia Stazione 5.15 di. (*) — 7.6 {**) 
— 1143 d, — 15.27 d. (***) 
20.14, . 

Pontebba 6.33 d. (*) — 8.41 (**) — 
13.d. — 17 d. (***) — 21.55 

Tarvisio a. 7.35 d, (*) — 10 (**) — 

-19.55-di— 155/00) — 2315 
(#) Solo martedì, giovedì e sabato. 
(**) Sospeso alla domenica. 
(*#**) Solo lunedì e giovedì. 

Tarvisio = Polutebba = Udine 

Tarvisio 5.55 — 10.20 d. — 15.15.d. (**) 
— 18 (#*) — 20.45 d. (*#*) 

Pontebba 7.24 daaZ8” o; -{*) 
16.12. “d, (9*) — 1991 (99). 
2150/01 (#89) 

Stazione Carnia 8.27 — 12.9 d. (*) — 
16.57 d. (**) — 2044 (#9) 
22,31 d. (**#), 

eo 

-—_ 

—_—— 

—_ 

i 

I 

12.238 d. Gemona 8.53. — (*) — 
Era Mi KIT) 2113 (90) 
22.46 d, (**8) 

Udine a. 9.55 — 12,55 d. (*) — 
1745 d. (999° — -22.15 (**) — 
23.20: d, (**9). 

(*) Solo mercoledì e sabato. 
(**) Sospeso alla domenica; 

Solo lunedì mercoledì e venerdì. 

Udine »- Pordenone = Conegliano 

Treviso = Mestre = Venezia 

Udine 7.15 — 13.45 — 18.5.d. — 1,40 
‘d. (#8). 

Pordenone 8.50 — 15.18 — 19.26 d. — 
2.56 d. (##8), 

Conegliano 5.40 (*) — 9.45 — 16.13 
20.15 d. — 3.40 d. (***). 

Treviso 6.28 (*) — 10.46 — 14,35 (**) 

—n 

— 17.15 — dl di — 497.4, (000). 
Mestre 7.13:(*) — 11.13 — 15.18 PA 

— 18.2 — 21.33 d. — 5.3 d. (***). 
Venezia 7.25 (*) — 11.45 — 15.30 (®*) 

‘ — 18.15 — 21.45 d. — 5.15 d. (*#* 
(*) Da Conegliano — (**) Da Treviso 

‘ sospeso la domenica — (***) So 
speso la domenica. 

erre vi DETTA ET 

Per tutto qua 

(impianti 

* 
. 

ma Vr 

per formaooì aa Ì SINaSglo, recipienti per 
lassere, 

complete e parziali per latterie 

— Associazione 4g 
© Sezione Macchine Agrarie 

Piazza dell’Agraria UDINE Ponte # a 
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          Venezia — Mestre — Treviso © 
Conegliano — Pordenone — Udine 

Venezia 0.20-d. (*) *) — 9450 ) — 6.309 (* 
19002 7.* ‘ 

d. —.15.35 (*) 
   

     

     

    

    
   
    

  

    
       
     

    

    

      

    
   
   

  

      

    

   

     

   

  

        
   

   

  

    
    

  

    
   

   

  

   
    

    

   

    
   

        
   

    

   

     

   

  

   

  

       
   
   

   

   
   

   

   

        

Mestre:0.33:d. (*) —.6.48 (*) — 9.58 d 

— 13.48 (*). 

Treviso :120-4/{*)- 738,*) 100881 
die 1445.(5): 

Conegliano 2.04 d, (*) — 8.26 .(*) — 
11.34 d. — 15.35 (*), 

Pordenone ‘2.46 d:-(#) — 9.19 {*),_— 
a 12.22 d. — 16.31 (*) 

Udine a. 4 d. (#) — 10,35 (* 
d. — 18.4 (*). 

(#) Sospeso la domenica. 

Udine — CormOns — Gorizia 

Monfalcone — Trieste. 

Udine 6.5 — 183.15 d. (*) — 14.104. — 
16.35 (#**) — 18.40 — 23.40 d. 
(°C), 

  

Cormons 5.50 — 13.48 d. €*) — 14.46 d. 
— 17,20 (***) — 1924 — 015d. 

(89). I 
Gorizia 6.30 — 14.17 d. {*) — 15.20 4. 

"20. 0.45d, (7), 
Monfalcone 7.26 — 15,8 d, (*) — 16.10. 

di — 20.55 — L20 d..(**). ; 
Trieste a. 8.35 —. 16.5 dd (*) — 7d—. 

229. — 220 d.(**), . g 
(*) Solo mercoledì e sabato — (#*) so-. 

lo lunedì, mercoledì e venerdì — 
(##*) Fino a Gorizia, NB, I treni. 
in partenza da Udine.alle 0.5 e alla” 
16.35 sono sospesi alla domenica. 

Trieste — MOnfalcone — Gorizia 

Cormons — Udine 

Trieste 1.30 d. (*) — 6.50 — 10504 
(n) — 14,25 — 17.55. 0; 

Monfalcone 2.30 d. (*) — 8.10 — 115 
oz da AI) — d5 26.4. — 190 
Gorizia 3.11 d. .(*) — 5.50 (#*) — 9,5. 

— 12.93.d. (***) — 16.18 d. — 207 

Cormons 3.32 d. (*) — 6.26 (8) — 
9.36 — 12.53 d. {***) — 

20.38. 

| 

  

Udine a. 4 d, (*) — 7.5 (**) — 1015 
21925 d {968 PIO 
24.10, 

Solo Martedì, giovedì e sabato. > 

Da Gorizia. 
).Selo lunedì e. giovedì. 

vB. — Itreni in arrivo a Udine a orè 
* 7.5 21.15 sono sospesi la domenica | 
Udine — Palmanova — Cervigliano 

Udine 5.20 — 16,20 (*) 
Palmanova®.53 — 16.53 (*). ae 
Cervignano a. 6.15 — 17.15 (£). Si 
(*) Sospeso alla «omenica. 

Cervignano — Palmanova — Udine 

Cervignano 7.35 (*) — 1910. 
Palmanova 7.58 (#) — 19.84 va 
Udine # 8.93 (*) — 200000 
(*) Sospeso alla domenica. 

Moe 

Comune di Sen: Vlo-l Taglia 
Fino al 30 novembre 1920, è aper 

il concorso al posto di Veterinario. Stî- 
pendio seimila oltre caroviveri, inde- 
nità cavallo duemila, motocieletta mille 
bicicletta seicento. e 

Commissario Pegio: Piecirilli. 

Ù* * x» 

(1) 

  

{ 
X 

da { RS 
\ 

% 

da 

        

          

    
       

  

Il padre Olivo, la madre Maria Pie 
coli, i fratelli Giuseppe, Luigi, Or 

lando ed i parenti tutti, con profonde. 
dolore annunciano l’irreparabile perdî= | 
ta del loro caro ed indimentieabile - — 

ELIO MIANI 
d’anni 26, avvenuta nel mattino di ic 
dopo lunghe soffererze. I funerali è: 
vranno luogo sabato 6 com. calle or 
9.30 partendo dall’abitazione Viale S 
Daniele, 9 per la Chiesa di S. Quirino. 

La presente serve di partecipazione 
personale, 

Udine, 5 

  

       

       
              

  

       

   
     

    

     

          
   

       

   

  

   

            

novembre 1920.    
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CASA DI cura Go 

per malattie d'orecchio - naso - gola 
Dott. GUIDO PARENTI 

SPECIALISTA | UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE. 
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e .privati: ‘rivolgersi alla 

Taria Friulana 
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Fa sala della Vittoria 
pll’intervento del Re inaugurata coll'intervento de 

ROMA, 4. — Oggi al circolo militare 

ha avuto luogo la. <lenne inaugura- 

zione della sala della Vittoria. Alla ce- 

“Fimonia sono intervenuti S. M. il Re, il 

duca di Genova, il Duca d'Aosta, 1l 

Principe di Udine, 11 Duea delle Pugiie, 

5 Duca/di Bergamo, il Duca di Spoleto, 

il generale Diaz, l’armmiraglio Thaon 

de Revel, il ministro Bonomi, il g-18- 

rale Badoglio, tutti gli addetti militari 

nresso le ambasciate e legazioni este- 

re, gli ufficiali generali e superiori pre- 

senti a Roma e numercsissimi ufficiali 

inferiori di tutte le armi e specalità. 

TI Sovrano, al suo ingresso nel salo-. 

ne del circolo, è stato vivamente applau 

dito. Quindi l’on. Federzoni ha pronun 

ciato un acclamatissimo discorso in- 

neggiando alla vittoria, all’Esercit» al 

‘la Marina. Ha preso po' la parola il ge- 

nérale Ferrero di Ca allerleone che ha 

parlato anch'egli applauditissimo. 
Quindi il Re è passato nella sala del 

la Vittoria dove sono stati solennemon- 

te inaupurati un busto di S. M. il Re,. 

ui busto di Nazario S 

viati numerosissimi telegrammi di ieli- 
citazioni a S. M. il Re, al geenerale Diaz 
e ad altre autorità c'vili e militari. 

Dappertutto le diiostrazioni assub- 
sero ‘un carattere eminentemente pa- 
triottico, senza che si debba lamentare 
il minimo incident», Echeggiarono per 

le vie delle città gli inni nazionali e gli 

ufficiali ed i soldati furono oggetto di 
acclamazione da parte della folla. 

I mutilati e gli invalidi di guerra che 
portano sul corpo le traccie dell’amsre 

per la Patria, vennero coperti di fiori. 

Sulle tombe dei caduti, furono deposte 

infinite corone, a dim:strare la ricono 

scenza imperitura della Nazione verso 
coloro che morirono per il dovere. 

Nelle cattedrali e nelle chiese più u- 
mili, s'innalzarono inni di ringrazia- 
mento .a Dio per la vittoria consessa 
alle nostre armi. Autorità civili e mili- 

re, o 

tari, Associazioni cist::dine promossero 
queste funzioni religiose e vi partecipa- 
rono assieme a numer:sissimo posnlo. 

9 e È NEGRI Q0 

L'Ungheria  vaole- un Te nazionale 
BUDAPEST, 4. — Il ministro della 

difesa nazionale, in un discorso ai suoi 
elettori, ha detto che l’Ungheria desi- 

déra un re nazionale il quale viva sol» 
tanto per l’Ungheria e che non intenda 

Sauro ed un busto 

di Cesare Battisti tatti tre in bronzo 1:T 
10) è i 

  

+ opera dello scultore Zimenes e due ;a- ;. _. ) 5 si ì 
se po +. 3: di ricostruire la vecchia Austria col 

pidi, una contenente 1 due proclami di-. SL . i 

i sangue degli. ungheresi. 
retti ‘da Re all’Ese-cito e.alla Ma- 

rina il 26 maggio 1615 ed al 9 novem- Meet 

bre 1918 e l’altra il coilettino della vit- 

fe 
vu @ { d 1a 

NI 

toria. Dopo essersi vivamente compli- Li dei Mi e Sabina 
è 2 " È» d: & mn }f VAN af et] È PAInano 

mentato: collo scultore Zimenes, il Re. è che RON Q0riVano dalle GIOZIONI: [Utdie 
La stampa liberale è in grande giu- 

bilo per l'esito delle elezioni di Roma e 
nel senso che è riuscita a scuotere | Ì 
masse degli astensionisti delle passate 
elezioni, il che potrà servire a inf.,n- 
dere un po” più di -eoraggio alla paia 
borghesia italiana, il fatto è 
Ma l’esito di Roma non può spostare 

e non sposta il carattere generale che 
la lotta ammimistrativa è venuta preu- 
dendo in Italia. I 

rientrato nel salone centrale ove è sta- 

to scoperto un busto del Re Umberto. 

Poscia il Re.si è trattenuto al circolo 
a conversare a lungo con.gli ufficiali. 

La festa della Vittoria 

le città &Italia nelle var tal 
© Dà Milano, Pisa, Firenze, Bologna, 

Napoli e da moltissime città di tutt» le 

regioni italiane, ci giungono notizie 

circa la celebrazione di ieri dell’auni- 

versario della vittoria nazionel. Mo è assolutamente’ settario quando 

Ovunque si fecero commemorazi :nì, più che gioire per aver impedito la 

cortei imbandieramerti. Vennero in-. scalata socialista al Campidoglio si al- 
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lietano per V’esclusione dei popolari dal 
la minoranza e si vastano di aver dato 
una lezione a Don Sturzo. 
Questi liberali nel‘loro spirito ege- 

menico nulla hanno capito dell’alto va- 
tore: morale dell’intransigenza popvia- 
re, come sola essa può impedirè non su- 

lo il trionfo oggi ma altrimenti il si- 

giudizio su D.' Sturzo, del gigante della 

politica, è miseramerte angusto. 
Il fatto più ingiusto politieam:nte 

ehe scaturisce dalle elezioni romane si 

è che un partito che ba im Roma una 

sua posizione ben netta e ben definita, 

uma posizione non solo di forza pol.ti-. 

ca e moralè, ma di forza numerica; 16 

mila cittadini elettori che hanno vota- 

to ieri in Roma|per la lista popolare, 

non ha modo dil vedere rappresentato 

sè stesso, i propri interessì politici, nel 

campo comunale e provinciale; e que- 

sto per il solo fatto che la sorte leile 

urne è stata ad essi ineno. favorovole 

che ad altri. 
E’ inutile dimostrare quanto ciò 

assurdo ‘e’ antidemocratico. Basterà 2- 

vere presente che la mancanza della 

propcrzionale amministrativa esclude 

dal Comune di Roma presentanza 

dì olt re n 
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PATYI 
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venti mila elettori, olt 
della popolazio.é romana. 
questo il Partito Popolare 
rà con pieno vigore, la sua bat- 
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1 liberali — Gone accenna 1 Cie 

ella sua corrispondenza roma- 
— ‘eredono per la vittoria di 

dimenticando «le quasi d Î ; LI 

sono nelle 

1 2 veto! ie 

L AUCTEI:LA 

t ° mani dei sociali 
n gran part: senza averne la 

diff 
proporzionale vuol dire che devono ren 
der la loro caparbia responsabilità «dei 

guaî di tante provineie. , 
Tl Partito Popolar:: malgrado la gio- 

ezza di non ancora due anni ha con- 
quistati più di mille comuni e da que- 
sìa prima tappa macreerà diritto per la 
salvezza del popolo italiano. | 
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lia perla proporzionale amministra- 

  

n 
Non bisogna del .esto dimenticare 

nella lotta romana che la vittoria del 
blocco inoltre è dovuta più specialmen- 
te a due elementi: al'a adesione com- 
pleta dei negozianti » dei bottegai che 

la lista della Unione supe- 
vano di tutelare egrezlamente i loro in 
teressi) e a quella degli impiegati ver- 

soi quali il Governo ha esereitato ogni 
sorta di esortazioni e- di pressioni Del 
resto — come è noto — tra le liste per 

le elezioni politiche è quelle:pr elezioni 

amministrative esiste una differnza di 
oltre ventimiia elettori. 

SOStnencao 

  

  

    LALA 

Questa differenza è data quasi com- 
pletamente dagli impiegati che nelle e- 
lezioni politiche -votano nei ‘rispettivi 
collegi: e questa dig enza ha permes- 

so il grande distac:» tra la lista della 
Lie) 

"Uione e la lista Popolare, E° dunque e- 
lemento non romano quello che ha pe- 
sato più specialmente sui risultati. a 

bulgaro. presso il Quirial 
ROMA, 4. — E’ arrivato a Roma il 

dott. Habjimischeff ii quale è state no 

minato ministro plenipotenziario. del 

    

Il. ministro 
   

  

   

    

Governo bulgaro in. Italia...Fra, giorni 
egli presenterà, le.sus credenziali a S. 
M. il Re.. 

     
È TRO CA pe pera 

ii , Vr Va di 
Gita Fibioa wi | nl È 

     bastonatil e r1- 
RIO AGLI TARA ti da un gruppo 

ERA 
un com 

ce ROLO Diari Iuro 

  

e 

       

    

   

    
    

      

Sip NS izio ten 1- ALA 

AT79 
Chi. 

ho ut PE sh Ae assalirono e  per- 
lati dopo la 

guerra a° 

pOOR 
A Dal CL 

à 
fo

nd
 

LD 

  

viol nti nubi» è 
To ‘blatiriot che ‘èlettriche Aragw 

IU OA SRLLO 

fragl sono segnalati dalle coste del mar 

'irreno. Furono scoperchiati tetti di 
case, sradicati alberi. abbattuti muri. 

Alcuni socialisti a Cavarzere (Vene- 
zia) demolirono appena inaugurato, un 
rieordo marmoreo ai caduti con delle 
mazze ferrate. La folla assistè pass'- 
va al turpe sacrilegio. © 

p aree 

  

      

  

    
DIGLI CRE ASIA RARI 

Tre arditi di Fiume, rei d’aver at- 

tentato alla vita di certo Vaglien com- 
merciante per questioni di donne, ven- 
nero condannati alla fucilazione alia 
schiena previa degradaizone. La donna 
complice a due anni, due mesi e 20 
giorni di carcere ed a L 2000 di malta, 

TRUCIOLI 
ati i tempi in cui... la donna, 

  

Son pass 
filava. 
Sono proprio pas quel beati tem- 

‘pi. Ora la donna tende a sostituirsi al- 

f e 

SALtl 

l'uomo ‘e ci riesce! 

Ui riesce da per tutto; l’Inghilte 

e l'America però ci dànno i saggi più 
eloquenti. Is 

fn Inghilterray ‘per esempio, si 

contano oggi 212 medichesse, 140 den- 

tiste, 3699 pittrici, 1219 giornaliste e 

sorittrici, 982 viaggiatrici di commercio, 
316 fabbre, 160 vetturine e 219... be 

chine. Sicuro, anche da betchine si ad- 
dattano a fare le donne! 
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E la donna insegnante? Sempre in 
Inghilterra, cinquant’anni fa, l’ottanta 

  

   

    

AANT pol r cento-degl 

"3 No UOMINI 

i insegnanti elementari 
nel 1870 i due sessi si 

eggiavano ; oggì abbiamo 20.000 
maestre contro 4.000 maestri. 

lonne giornaliste però son più nu 
erose În America e in Germania ove 

ne-' cont ispettivamente 2193 e tano 1 
SANA sa mehr CATRTAA TRA .200, mei in Inghilterra sommano 
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ATTIMI 5 è PR 4 s îina a 600. Quanto al guadagni, esse 
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no lagnarsi: una direttrice di 
a, in America, fino a 40.000 

l’anno, è in Germiania una gior- 

anche modesta, mette insieme 
annualmente non meno di 6000 lire. 

«M’arresto; qui non senza constatare 
che la marcia della donna della scalata 

ai pubblici uffici ed alle varie profes- 
sieni continua con un crescendo... im- 
pressionante. Tocca però 

U 

Tres anche alle 
donne qualche contrarietà in questa 

vertiginosa conquista. La più terribile 
è toccata alle impiegate dello Stato a- 
mericane che un;bel giorno si son viste 
togliersi dagli uffici tutti‘ gli specchi 
perchè perdevano lunghe ore d'ufficio 
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UCI E ANITA E 

dinanzi ad essi per ineipriarsi ed 90 
ciarsi i cappelli! 

vv 
Il dominio patriarcale aquisjese W 

che al cadere del secolo IV 08 

mato dal Friuli propriam 

l’Isonzo ‘e il Livenza, dal Cador® a 

l’Istria, dal Ducato di Carniola ‘i / 

iri minori possedimenti nella < j 

Trevigiana, aveva un ordinamenl? + 

raviglioso per quei tempi. oltre ‘3 

cari per il dominio spirituale sp 

per il temporale quattro carich® "4 
potrebbero paragonare agli odierb! 

nistri. 
Il « Cancelliere » stava 
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tutti: era una specie di Minist0 dela fe 
Sii e IPRRAZI CE o 
Esteri, Il Vicario « in temporali 

trattava le cause civili e crimuli 

nori e da lui-non si appellava © 
0 

gli 
Afabiln 
'EVime; 

Alle 
ai ts 3 0 Re _ 
Santa Sede o all’intero ParlamMM d Fice 

la Provincia presieduto dal PAPS 
Una specie di Ministro della ci 

era il « Capitano generale » Cl 

tava il comando delle milizie 12 

di guerra. 

Accumunava le incombenze 7 

stro di Grazia e Giustizia e del 
‘Pubblici il « Maresciallo Genel® 
quale in concorso di womini pi9 gli 
« Astanti » (giurati) teneva Od 

a, ‘in Udine, in Cividale e Ii 
Ve poi altre cariche 80° di 

importanza delle p reced@ a 
veniva dato il titolo di Vical& 0 

stà, Capitani e Gastaldi, utt e 

avevano l’ufficio di intervenire È 

dunanze delle Comunità veglia” 
finchè queste venissero condo! 

tamen 

Un ufficio, alquanto maleviS®i, 
in tutti i tempî e in tutti È tuoghi 
quello degli ‘ esattori delle 

tasse che si chiamavano « 

Canipari ». 
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